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Non elS\sendavi O'sservaziani, questi -cangedi si
intendano concessi.

Composizione del Governo.

PRESIDENTE. Prega iI,Senatare Segretaria
di ,dare lettura di due lettere pervenute alla
Presidenza dia p'arte del Presidente del Cansi~
glio dei ministri.

TOMÈ, Segretario:

«Roma, 17 agosto 1953.

«All'anarevale Presidente del SenatO' della
Repubblica

Roma

« Mi anoro informare la S. V. onorevole che
il Presidente della Repubbhca, con decreti in
data 2 agasto 1953, ha aecettato ,le dimissioni
che gli sono 'state presentate dal Gabinetto pre~
sieduto dall'onorevole dottor Alcide DE GA~
SPERIed ha, altre,sì, accettato le dimissioni dalla
carica rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

« Con altro decreto, in data 13 corrent'e, il
Presidente della Repubblica mi ha incaricato
di comparre il Ministero.

« In relazione a tale incarico, con decreta in
data 17 corrente, il PJ:1esi,dente della Retpub~

-b1i~a mi ha nominato Presidente deù Consiglio
dei ministri, MinilStro Segretario di Stata per
gli atta,ri' esteri, Ministro ,segretario di Stata
per il bilancia; con a'ltra decreto in pa~i data,
su mia praposta, ha naminata:

l'anorevole dott. Pietra CAMPILLI, depu~
tata al PaI1lamenta, Ministro Segretario di Stata
senza partafaglio.;

l'anorevole avv. praf. Salvatore SCOCA,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stata :senza IpartafogJio;

l'onorevale dott. prof. Amintare FANFANI,
deputato al Ptarlamento, Ministro Segretaria
di Stato per a'linterno;

l'anorevole dotto Antania AZARA,sena,tare
della Repubblica, Ministro Segretaria di StatQ
per la grazia e la giustizia;

:l'anarevo,J,e avv. praf. Ezio VANONI,sena~
'tare deHa Repubblic:a" MinistrO' Segretario, dJi
StatO' per lIe finanze;

l'anorevale avv. Silvio GAVA,,s,enatare della
Repubblica, MinistrO' Segretario di Stata per
il tesorO';

l'anorevole dotto prof. Paolo Emilio TA~
VIANI, deputata al Parlamenta, MinistrO' Se~
gretaria di Stata per ,la difesa;

Il'anorevO'le avv. prof. AntO'nia SEGNI, de~
putato al Parlamento, Ministro. SegI'ietario di
Stato per la pubblica istruzione;

l'anorevole avv. Umberta MERLIN, sena~
tare dema Repubblica, Ministro SegretariO' di
Stato per i lavari pubbhci;

.l'O'narevole avv. Racca SALOMONE,Sena~
tare della Repubblilca, MinistrO' Segretaria di
Stata per l'agricaltura e lIe fareste;

l'anarevale avv. Bernardo MATTARELLA,
deputato al Pa'I1lamento, Ministro Segretaria
-di Stata per i trasporti;

l'ing. prof. MO'desto PANETTI,MinistrO' Se-
gretario di Stata per le paste e le t€llecamuni~
caziO'ni;

l'onarevole PierO' MALVESTITI,deputato al
PaJ:11amentO',MinistrO' Segretario di Stato per
l'industria ed il cammercia;

l'onarevale avv. Leapalda RUBINACCI,de-
putato al Parlamenta, MinistrO'. Segreta,riO' d.i
Stata per il lavara e ,la previdenza saciale;

il praf. CostantinO' BRESCIANI TURRONI,
Ministro Segretaria di Stata per ill commerCllO
con l'estera;

l'onarevole avv. Fernanda TAMBRONI,de--
putato al Parlamenta, MinistrO' Segretaria di
Stato per la marJna mere;antile.

f.to PELLA ».

« Roma, -18 agosto 1953.

«All'onorevale Presidente del SenatO' della
Repubblica

Roma

« Mi onora informare la S. V. anorevale che,
con de-creta in data 17 agosto 1953, il Pres,i~
dente della Repubblica, su mia prapasta, sen~
tita il Consigl,ia d-ei ministri, ha naminato Sat~
tosegretario di Stata alla Presidenz,a del Con~
siglia dei ministri, ,con le funziani di Segre~
iario del Consiglio stesso, Panarevale dottar
Giulia ANDREOTTI,deputata al Parlamento.
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« Con altro decreto, in pari data, sono stati
nominati Sottosegretari di IStato per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri,
gli onorevoli avv. Giorgio TUPINI, deputato al
Parlamento, avv. prof. Roberto LUCIFREDI, de~
putato al Parlamento, e avv. Teodoro BUBBIO,
àeputato al Parlamento;

gli Affari esteri, gli onorevoli prof. Fran~
cesco Maria DOMINEDÒ, deputato al Parla~
mento, e avv. Lodovico BENVENUTI, deputato
al Parlamento;

l'Interno, l'onorevole avv. Guido BISORI,
senatore della Repubblica;

la Grazia e la giustizia, l'onorevole avvo~
cato Ercole ROCCHETTI, deputato al Parla~
mento;

il Bilancio, l'onorevole dotto Mario FER~
RARI~AGGRADI,deputato al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli avv. Edgardo CA~
STELLI, deput,ato al Parlamento, e dotto Angelo
MOTT, senatore della Repubblka;

11 Tes0'ro, gli onorevoli avv. Ennif) AVAN~
ZINI, deputato al Parlamento, dotto Rodolfo
VICENTINI. deputato al Parlamento, dotto Mario
~OTTA, senatore della Repubblica, e avv. Gen~
naro CASSIANi, deputato al Parlamento;

la DIfesa, gli onorevoli dotto prof. Edoardo
Angelo MARTINO, deputato al Parlamento, e
avv. prof. Giacinto Bosco, senatore della Re~
pubblica;

la Pubblica istruzione, gli onorevoE pro~
£e~sore Raffaele RESTA, deputato al Parla-.
mento, e dott.' prof. Angelo DI Rocco, senatore
della R'epubblica;

i Lavori pubblici, l'onorevole dotto Emilio
COLOMllO, deputato al Parlamento;

l'Agricoltura e le forestf~, gli onorevoli
dotto prof. Luigi GUI, deputato &1Parlamento.
e dotto prof. Mariano RUMOR, deputato al Par~
lamento;

i Trasporti, l'onorevole avv. Giovanni Bo~
VETTI, deputato al Parlamento;

le Poste e le telecomunicazioni, l'onorevo~
le avv. Gaetano VIGO, deputato al Parlamento;

l'Industria ed il commercio, gli onorevoli
ing. Emilio BATTISTA, senatore della Repub~
blica, ing. prof. Basilio FOCACCIA,senatore del~
la Repubblica e Gioacchino QUARELLO, depu~
tato al Parlamento;

il Lavoro e la previdenza sociale, gl'i ono~
revoli prof.. Rinaldo DEL Bo, deputato al Par~

lamento, e dI'. Umberto DELLE FAYE, deputato
al Parlamento;

il Commercio con l'estero, l'onorevole Ma~

l'io MAR'l'INELLI, deputato al Parl'amento;
la Marina mercantile, l'onorevole ing. Cor~

rado TERRANOVA,deputato al Parlamento.

« Con decreto poi del Presidente della Repub~
blica in data 17 agosto 1953, e con mio de~
creto in pari data, gli onorevoli 'senatori av~
vocato Tiziano TESSITORI e dI'. Franco VA~
RALDOsono stati rispettivamente confermati
nell'a carica di Alto Commissario per l'igiene
e la sanità pubblica e di Alto CommissariQ
aggiunto.

f.to PELLA ».

Convalida dell'elezione del senatore
Ernesto Page.

PRESIDENTE. Comunico che la Giuntl:t
delle elezioni, nella seduta del 29 luglio 1953,
ha verificato non essere contestabile la ele~
zione a :senatore del signor Ernesto Page, per
la Valle d'Aosta, e, concòrrendo nell'eletto le
quaHtà richieste dalla legge, la ha dkhiarata
valida.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e, salvo calsi d'incompatibiEtà preesi~
stenti e non conosciuti sino a questo momento,
dichiaro convalidata quest'a elezione.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
ad interim del tesoro ha trasmesso ,j seguenti
disegni di legge:

«Convalidazione dei decreti del Presidente
della RepubbHca 15 febbraio 1953, n. 191;
9 aprile 1953, n. 334 en. 335, e 22 aprile 1953,
n. 336, emanati ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva~
menti dal fondo di ris,erva per le spese impre~
viste dell'eserciz'io finanziario 1952~'53» (13);

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 1952, n. 3600,
emanato ai sensi dell"articolo 42 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta~
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bilitàgenerale deLlo ,stato, per il prelevamen~
to di lire 17.000.000 dal fondo di riserva per
le spese impreviste dell'es,ercizio finanziario
1952~53» (14).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alla Commissione com~
petente.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti proposte di legge:

dai senatori Benedetti, Braitenberg, Mott,
Piechele, Raffeiner, Rizzatti e ,spagnolli:

«Aumento delle pensioni al clero ex au~
striaco» (lO);

dal senatore Spezzano:

«Norme per la riabilitazione di diritto»
(11) ;

dal senatore Sturzo:

« Provvedimenti per il credito alle medie e
~

piccole imprese industriali e per lo sviluppo
dell'attività cr.editizia nel campo industriale»
(12);

dai senatori Bitossi, Mas.sini, Mancinelli:

«Modificazioni alla legge 27 maggio 1949,
n. 260, sune ricorrenze festive e provvedi~
menti p,er le ferie e per la graUfica dei lavo~
ratori» (15).

Queste proposte di legge saranno stampate,
distribuite e assegnate alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni e di proposte di legge
all'app,rovazione di Commissioni permanenti.

PRESIiDEiNT'E. Comunico che, valendomi
della facoltà -conferitami Jal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni e le 'seguenti pro~
poste di legge all'esame e all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Aumento delle pensioni al clero ex~austria~
co» (10), d'iniziatirva dei senatori Benedetti
ed ~ltri, :previo parere della 5a Commissione
(Finanze e tesoro);

della 2" Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere) :

.«Norme per la riabilitazione di diritto» (11),
d'iniziativa del senatore ,Spezzano;

.
della 5" Commissione permanente (Finanze'

e tesoro):

«Provvedimenti per il credito alle medie

E' piccole imprese industriali e per lo svi~
lup'po dell'attività .creditizia nel campo indu~
striale» (12), d'iniziativa del senatore Stur~
zo, previo parere della 9.' Commissione per~
manente (Industri:a, ,commer,cio interno ed
estero, turismo) e della Giunta consultiva per
il Mezzogiorno;

«Convalidazione dei decreti del Presidente
della Repubbli>ca 15 febbraio 1953, n. 191;
9 aprile 1953, n. 334 e n. 335 e 22 aprile 1953,
n. 33,6, emanati ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 1440, sulla
contabilità generale dello Stato, per prelerva~
menti dal fondo di riserva per le spese im~
previ'ste nell'esercizio finanziario 1952~1953»
(13);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 1952, n. 3600,
emanat? ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, per il preleva~
mento di lire 17.000.000 dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell'esercizio fìnan~
ziario 1952~1953» (14);

della 10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, 'previdenza sociale):

«Modifi,cazioni alla legge 27 maggio 1949,
n. 260, su]Je dcorrenze festive e provvedi~
menti per le ferie e per la gratifica dei lavo~
ratori» (15), d'iniziativa dei senatori Bitossi
ed altri.

Trasmissione di. domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti
domande di autorizzazione a procedere in giu~
dizio :

contro il senatore Mancino, per vilipen~
dio al Governo (articolo 290 del Codice pe~
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naIe e articolo 2 del:la legge 11 novembre 1947,
n. 1317)ed apologia dl delitti (articolo 414,
ultimo 'comma, del Codice penale) (Doc. XI);

contro il senatore Pucci, per il reato di
lstigazione a commettere contravvenzlOne (ar~
ticolo 414 del Codke penale) (Doc. XI,I);

contro il senatore Tur,chi, per concorso
nel reato di apologia del fascismo (articoli 110
(' 57 del Codice penale 'e articolo 7 della legg,e
3 dicembre 1947, n. 1546) (Doc. XIII);

,contro il Signor EmidlO Ferretti, p,er vi~
liperrdio al Parlamento (,articoli 290 del Co~
diree penal,e e 2 deHa legge 11 novembre 194,7,
n. 131'7) (Doc. XIV);

,contro il senatore SagglO, pe'r l reati di
ingiuria (articolo '594, prima ed ultima parte,
del Codice .penale) e di minaccla (articolo 612,
parte p-rima, del Codiee penale) (Doc. XV);

contro il senatore Savarino, per il reato
di diffamazione aggraNata e contmuata (ar~
ticoli 57, 81, capoverso, 595, capoverso 1 e 2,
del Codice penale e 13 della legg'e 8 febbr-aio
1948, n. 47) (Doc. XVI);

,contro il senatoreSmith, per il reato di
vllip,endio al Governo e alle Forze armate
(articolo 290 del Codice penale, modificato dal~

la legge 11 novembre 1947, n. 1317) (Do~
cumento XVII);

,contro i,l senatore Donini, per il reato di
offesa al prestigio del ISommo Pontefice (ar~
ticolo 8, capov-erso, del Trattato Lateranense,
relso e'secutivo con legge 27 maggio 1929,
n. 810, articoli 57, 278 del Codice penale e
artireolo 2 della legge 11 novembre 1947,
n. 1317) (Doc. XVIIiI);

contro il 'senatore ,smith, per il reato di
vl'l1pendio al Governo (articoli 57 e 290 del
Codirce penale e articolo 2 della legge 11 no~
vembre 1947, n. 1317) (Doc. XIX).

Tali domande saranno trasmesse alla secon~
da Commissione permanente (Giustizia e auto~
rlzzazioni a procedere).

Presentazione di relazioni.

PREISIDENTE. Comumco che sono state
presentate le seguenti relazlOni:

dal senatore Lamberti, a nome della 6a
Commissione permanente (IstruzlOne pubblica

e belle arti), sul dl'segno di legge:'« Conver~
SlOne in legge del decreto~llegge 21 giugno
1953, n. 451, re'cante disposizioni sugli scru~
tini e ,sugli esami nelle scuole secondarie per
l'anno scolastico 1952~53» (1);

dal senatore Menghl, a nome della 8a
CommlsslOne permanente (Agricoltura e ali~
mentazione), sul dIsegno dl legge: «Conver~
sione in legge del decreto~legge 21 giugno
19'53, n. 452, che llshtUlsce l'ammasso per con~
tingente del frumento» (2).

Queste relazlOm saranno stampate e dlstn~
buite e l relatIvi dlsegm dl legge saranno
iscrittI all' ordme del glOrno di una delle pros~
sime sedute.

Composizione della Giunta consultiva
per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comumco che ho chiamato
a far parte deHa Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno, prevista dall' all'ticolo 21 del RegOlla-
mento, i senatori Alberti, Buglione, Caporali,
Carboni, Cerabona, Ciasca, De Luca Luca,
Fiore,- Grieco, Jannuzzi, Lussu, Romano Do~
menico, Sturzo, Tartufoli, Turchi e Zanotti
Bianco.

Trasmissione di elenco
di registrazioni con ri&erva.

PREISIDENTE. Comumco che l,l Presidente
della Corte dei conti ha trasmelsso ,l'elenco
deHe registraziom con rlserva effettuate nella
seconda quindicina del mese di IugrEo.

Tale elenco sarà trasmesso alle Commis~
sioni competenti.

Per il centenario della nascita di Antonio Salandra
e per la morte di Livia Bianco.

PRE,SIDEiNTE. Ha chiesto dI parlare 11 se~
natore De Giovine. Ne ha facoltà.

DE GIOVINE. Nella ncorrenza del cente~

[

nario della nascita credo doveroso ricordare
Antomo Salandra, Io statista pugliese il cui
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nome è legato ad uno dei momenti pm fortu~
nosi e fortunati della nostra storia. Egli in~
fatti seppe interpretare le passioni nazionali e
con un gesto che sembrò e fu indubbiamente
rivoluzionario, contro il parere della maggior
parte degli uomini politici del suo tempo portò
l'Italia all'intervento, a quella guerra che rap~
presentò il compimento vittorioso della nostra
unità nazionale, non solo sotto l'aspetto terri~
todale, ma anche e soprattutto sotto quello
morale, in quanto sui campi tormentati del
Carso, del Grappa e del Piave si incontrarono
e si ,conobbero cittadini di ogni regione d'Italia
ed insieme acquistarono ben altra coscienza
sociale.

Antonio iSalandra va ricordato ancora per

[" grande dirjttura morale, per il rigido con~
cetto che ebbe della dignità dello Stato e del
modo di servir,lo. Fu inoltre maestro di di~
ritto, avvocato insigne, €sia che scrivesse di
materie scientifkhe, di storia o di politica, per
la profondità e la lucidità del pensiero e la
perfezione dello stile e della forma, è da pbrsi
fra i mig:liori nostri scrittori.

Ricordo infine che la città natal-e, Troia, si
appresta a commemorarlo con onoranze di por~
tata nazionale.

PRESIDENTE. Ha chiesto di padarei:l se~
natoI1e Luslsu. Ne ha fa!coltà.

LUSSU. Dopo la c.ommeJXlorazione fatta dal
collega De Giovine di un uomo politico che
nella storia del nostro Paese ha avuto una
parte così importante, mi consenta il Senato
di dire brevemente di un uomo che appartiene
ad un altro scacchiere nazionale, alla democra~
zia mUitante.

Nelle ultime sedute l'altro ramo del Parla~
mento ha commemorato il grande parti1giano
avvocato Livio Bianco,' morto in un incidente
alpinistico. Io lo commemoro in quest'Aula,
dove siedono tanti coHeghi che hanno parteci~
pato degnamente apa resistenza, a cominciare
daLnostro illustre Presidente. Non posso dimen~
ticare che nella Presidenza dell'A.N.P.I. rap~
presento le formazioni di «Giustizia e Libertà»,
che ravvocato Livia Bianco nel Piemonte hadi~
retto con così magnanima e costante tenacia,
insieme a Duccio Galimberti che nella prima
riunione del C.L.N. del Piemonte fu chiamalto

«eroe nazionale ». Livia Bianco fu tra quelli
che, 1'11 settembre, costituirono. il primo grup~
po partigiano, di una diecina di persone, a
Madonna del Colletto tra VaI d i Gesso e VaI di
Susa sopra Valdieri: credo la primissima for~
mazione d'Italia. Costituitasi la Brigata « Giu~
stizia e Libertà» del Piemonte, divenne prima
commissario de11a prima Divisione alpina. Poi,
dopo l'assassinio compiuto dal fascisti e dai
tedeschi di Duccio Galimberti, entrò nel Co-:-
mando militare del Piemonte quale coman~
dante generale delle formazioni di «Giustizia
e Libertà» e vice~comandante generale di tut~
te le formazioni 'partigiane del Piemonte;

L'apporto di tenacia eccezionale alla lotta.
partigiana, per la liberazione del nostro Paese,
di quelle formazioni è consacrato nella storia
di quegli anni. Apporto intenso che ebbe anche,
ripercussioni nel campo internazionale. Fuin~
fatti l'avvocato Livia Bianco ,che stipulò Ul~

vero e proprio accordo internazionale con i
ra1ppresentànti della resistenza francese, per
cui fu coordinata la lotta in quel settore del

confine e per cui Ipartigiani ital1iani e francesi
combàtterono insieme, consacrando così la ne~'
cessità della lotta partigiana in un campo in~
ternazionale, univer1sale, come è stata la re~
sistenza in quel periodo. È per questo che la
Brigata che portava il nome glorioso di Carlo

Ros:seHi, sconfinando in territorio francese,
potè combattere [autonoma continuando Ila lotta
che aveva iniziatO' in Ita:lia.

Giurista insigne, la Corte di cassazione l'ha
voluto commemorare nobilmente. Egli ha con~
tribuito con la suà preparazione e il suo va~
lo re di giurilsta a illustrare la involuzione della
giurisprudenza nei confronti del movimento
partigiano, quando contro questa rappresen~
tanza armata di tutta la Nazione, che do~
vrebbe costituire permanentemente la salva~
guardia della democrazia repubblicana, si è
aoceso un insieme di ingiustizie e di complotti.
Egli denunciò queste ingiustizie sempre ele~
vandoi valori della Resistenza, ed è ancora
noto il suo discorso pronunciato a Cuneo di
fronte al Presidente della Repubblica, quando
a quella eroica città partigiana è stata confe~
rita la medaglia d'oro al valore militare.

Salutiamo questo grande capo partigiano
come uno dei massimi cittadini che hanno con-
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tribuito all'affermarsi della democrazia re~
pubblicana nel nostro Paese.

PRE:SIDEiNTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore N egarville. N e ha facoltà.

NEGARVILLE. Il Gruppo parlamentare co~
munista, memore del contribute di eroismo e
di sangue, che le formazioni partigiane coman~
date da Dante Livio Bianco hanno dato aHa
lotta di liberazione, si associa alle parole del
senatore Lussu.

La figura di Livio Bianco emerge nella sto~
ria della lotta partigiana per la sua nobiltà e
i] suo coraggIO, per la ,sua fede e il suo valore

dI capo. La sua scomparsa ha segnato per il
movimento di liberazione nazionale una grave
perdita. n suo nome resterà p€r sempre legato
alla storia del1a Resistenza, cioè alla storia de~
gli Ideali che hanno inteso dare un volto nU0VO
alla nostra Patria.

PRBISIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Cadorna. N e ha facoltà.

CADORNA. A nome del1e organizzaziani
partigiane che qui rappresento, esprimo il più
vivo compianto per l'immatura perdita del va~
101'0'80partigiano dottor Livio BiancQ, e mI
associo vivamente alle nobili parole pronun~
ciate in suo anore dai ,colleghi.

PRESIDENTE. Ha chiesto, di ,parlare l'ono-
revole Mhìistro deJla pubblica istruziane. N e
ha facaltà.

SEGNI, Minis,tro della pubblica istruzione.
A nome del Governo, mi associo al ricordo
espreslso in questa Assemblea in memoria del
Presidente del Cons,iglio Antonio Salandra il
quale, aJle doti di grande giurilsta e di s'crit~ I
tore elegante ha aggiunto, come è stato ricor~
dato, il non dimenticabile fatto di essere stato
colui che prelse l'iniziativa della guerra che
portò aU'unificazione della Patria.

Mi associo anche al compianto per la morte
del1'avvocato Bianco che conobbi di fama come
giurista elegante e come combattente sincero I
e fiero del1a Resistenza.

PRESIDENTE. A nome del Senato, mi as~
socio alle parole pronunciate dal senatore De

Giovine in occasione del centenario del1a na~
scita di Antonio Salandra, a cui va il merito
storico di aver chiuso il secondo ciclo del Ri~
sorgimento italiano.

Con animo commosso, mi associo anche
aJle nobili parole pronunciate dai senatori
Lussu, Negarville e Cadorna e dal rappresen~
tante del Governo in omaggio al1a memor,ia
di una grande figura di combattente per la
libertà, l'avvocato Dante Livio Bianco, deco-
rato di medaglia d'oro.

Discussione e a.pprovazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 21
giugno 1953, n. 451, recante disposizioni su-
gli scrutini e sugli esami nelle scuole secon-
darie per Panno scolastico 1952-53» ( 1 ).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dél disegno di legge: «Conversio~
ne in legge del decreto~legge 21 giugno 1953,
n. 451, recante disposizioni sugli scrutini e
sugli esami nelle scuole secondarie per l'anno
scolastico 1952~53 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Banfi. Ne

ha facoltà.

BANFI. Illustre Presidente, onorevoli col-
leghi, concedetemi, vi prego, poche parole a
propasito di questa canversione che rIguarda
un decreto che ha già avuto la sua efficacia
nel1a sessione d'esami passata. Naturalmente
opporsi a questa conversione sarebbe causare
dei danni casì gravi che nan è neppure lon-
tanamente pensabi:le. Però, se \Sta bene che
cosa fatta capo ha, non vorrei che questo fosse
il ma,l seme per la nostra scuola. Il fatto
è che noi per ben due anni siamo stati co~
stretti ad improvvisare decret,i o leggi sugli
esami di Stato proprio aHa vigiJia, degli esami
stessi. Ma se è necessario ,che gli esami siano
fatti seriamente non è sufficiente a ciò un si~
stema di norme improvvisate anche se sag~
giamente disposte. Occorre ancora che il Mi-
nistero prepari le Commissioni e occorre, an~
cora di più, che nel1a stregua e neJlo sviluppo
dei programmi si tenga conto del tipo del10
esame di Stato, che Is,i preparino, cioè, i gio~
vani a rispondere a queste prove, affinchè lo
esame non costituisca per essi un trauma psi~
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chico che li porti fuori della normalità della
vita. Introducendo le norme all'ultimo mo~
mento avviene che nè il Ministero, nè gli in~
segnanti, nè gli studenti, sanno come effet~
tivamente avverranno alla fine dell'anno que~
ste prove. l rlsultati di tale ignoranza, si
fanno già sentire nella costituzione delle com~.
missioni, che rimane fluida, incerta, tale da
non poter dare facilmente garanzia di equa~
nimità, e di organica competenza. Aggiungerò
anche che questa improvvisazione fa sentire
i suoi effetti negativi nei riguardi degli stu~
denti che durante tutto l'anno scolastico non
sanno come prepararsi con efficacia e suc~
cesso.

Queste deficienze sono state rilevate anche
nell'ultima seSSIOne. Su tutti i giornali abbia~
mo lette lagnanze per commissioni che si for~
mavano e si scomponevano, abbiamo colto pro~
teste dei giovani costretti a subire queste
prove senza orientamento prtventl\ìo, come
un rischio privo d'ogni garanzia. In questo
modo ,!'-efficacia dell'esame di Stalto viene to~
talmente negata nei suoi due elementi fonda~
mentali. Qai non voglio entrare in una cri~'
tica dell'esame di Stato ,che è, oggi, l'unica
forma attraverso cui possiamo controllare la
efficacia della scuola e la preparazione degli
alunni, dico semplicemente che i due elementi
fondamentali deW,estame di Stato debbono es-
sere il controllo obiettivo di ciò che si sa da
parte dei giovani e il senso d~ responsabilità
dei giovani di fronte ad un compito che è
nuovo nella loro vita e impegna moralmente
la loro personalità. Ora se non è chiaro ai
giovani cosa loro si richiede, non può essere
realizzato nè l'uno nè l'altro di questi scopi.

Vorrei dire due parole anche sul contenuto
di questo decreto che noi convertiamo oggi in
legge.,

Due parole che non abbiamo potuto dire
l'anno scorso per la fretta con cui sono state
fiss,ate ed anno dovuto essere ap,provate que-
ste norme. Ci sono infatti alcuni aspetti del
problema che vanno esaminati più da vicino.

'Uno dei fattori fondamentali dell'esame di
Stato, come voi sapete, è il giudizio su]}'alunno,
sull'insegnante, sulla scuola; e 10' Sttato, a cui
spetta la responsabHità di questo giudizio, che
è responsabilità nei riguardi della società, nei
riguardi del giovane e deUa ,sua famigJia, non

può non avere la maggiore fiducia nei con~
fronti di quegli insegnanti che esso ha am~
messo nelle proprIe scuole attraverso una
lunga prova di selezione e che esso ha il modo
(h controllare, si può dire, giorno per giorno,
e di vagliare con precisione attraverso i giu~
dizi dei superiori didattici e g,erarchici. Per
questo non vi è dubbio che il migliore giudice
deWesame di Stato è PTQIprio il professore di
ruolo delle scuole statali.

Orbene, in quest'ultimo decreto era specifi~
catamente ammessa la partecipazione alle
Commissioni dei professori non di ruolo, dei
professori delle scuole private. Questi possono
essere certo ottimi insegnanti, ma non hanno
subito H controllo necessario perchè eSlsi pos~
sano godere piena fiducia da parte deHo Sttato

€' riconosciuta autorità III mezzo ai colleghi e
.. .

al glOvam.
L'onorevole ministro Segni éra tanto per~

suaso della effettiva validità di queste obie~
zioni, che ci promise che i Commissari sareb.-
bero stati scelti tra quelli di ruolo delle scuole
statali e che solo ad esaurimento di questi sa-
rebbero stati chiamati altri professori non di
ruolo. lo non dubito che istruzioni di questo
genere siano state date, però è avvenuto un
fatto su cui vorrei richiamare la vostra atten~
zione, onorevoli colleghi. Alcuni professori di
ruolo ~ e non pochi ~ non furono chiamati
a tempo debito, e solo attraverso insistenze e
reclami in una chiamata successiva fetero
parte delle Commissioni per gli esami di Stato.
Si cominciò allora ad affèrmare che esistevano
delle liste nere presso i ,Provveditorati, liste
che rappresentavano una discriminazione di
carattere essenzialmente politico e forse anche
confessionale.

Ora, io debbo avere~ dal Ministro a questo
proposito delle assicurazioni assolute, perchè
niente sarebbe più doloroso e più grave per
l::i. scuola ,che si insinuasse nella coscienza ge~
nerale del Paese, e nell'ambiente scolastico,
l'opinione che l'Amministrazione statale in~
troduca discriminazioni politiche e confessio~
nali tra i suoi funzionari. IPUÒdarsi il caso che
qualche insegnante non si trovi neLle condi~
zioni migliori per poter assumere la fatica o
la responsabilità di un compito così grave co~
me quello dell'esame ,di Stàto, d'accordo, ma'
a questi insegnanti vanno denunciate le ra~
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gioni per cui essi non saranno chiamati a
questa funzione, veramente fondamentale, af~ '.

finchè dubbi di per,secuzioni ideologiche non'
:}JJbiano motivo di sorgere.

Un'altra osservazione io voglio fare. Se è
vero che è importantissima nell'esame di Stato
la figura dell'esaminatore, altrettanto impor~
tante è la sede dove l'esame di Stato ha luogo,
e ciò non per delle r,agioni di ordine sentimen~
tale, ma per delle ragioni concrete. Le sedi delle
scuole di ,Stato sono costruite ed organizzate
a ben precisi fini scolastici, tra cui v'è anche
quello della sorveglianza e il personale ad esse
addetto è scelto e controllato. Per ciò, in esse
la facilità degli inganni, dei sotterfugi è for~
Lemente inferiore a quella che presentano altri
locali. L'esame di Stato in tanto deve valere
per tutti, in quanto deve dare l'impressione di
una assoluta obiettività di giudizio. Il parlare
di preferenze degli alunni per l'una o per
l'altra sede, di attaccamento sentimentale de~
gli alunni per questa o quell'altra scuola, non
ha valore quando ci troviamo di fronte alla
necessità di ,creare delle condizioni di fatto
che diano all'esame di Stato una garanzia di
serietà morale, di giustizia, di equanimità e
eli obiettività di giudizio.

.Ma un altro aspetto va qui considerato. N on
soltanto in questi ultimi due anni noi ci siamo
trovati con l'acqua alla gola nella determina~
7.lOnedelle norme per l'eRame di Stato, ma da
ben cinque anni. noi stiamo attendendo ~ e
ronorevole Ministro lo sa e probabilmente lo
deplora come noi ~ una legge stabile sugli
esami di Stato. Gli esami di Stato sono una
cosa seria. Io so che alcuni colleghi non sono
d'accordo sull'efficacia dell'esame di Stato qua~
le è oggi come controllo migliore per lo s'vi~
h:ppo degli studi dei giovani ed io posso, sotto
,certi aspetti, convenire con loro. Ma qui non
è questione di giudicare quale sia il metodo
migliore: l'esame di .stato è oggi l'unico mezzo

'dj controllo che noi abbiamo sugli studi dei
nostri giovani e sull'effica'cia della scuola. San~
cito l'esame di :Stato dalla Costituzione, il com~
pita nostro non è quello di divagare in teorie
pedagogiche ma quello di domandarci come
l'esame di Stato possa eSlsere fatto in modo
che corrisponda alle funzioni effettive che la
Costituzione gli affida.

Da che cosa dipende questa carenza di una
legge sugli esami di rStato? Dipende non da
ragioni puramente tecniche, ma ~ e qui tocco
un tasto delicato ~ da ragioni di ordine poli~
bco. Voi sapete ,che l'esame di Stato ha un
rapporto diretto con la sistemazione generale
dell'istituto della scuola privata e che il con~
cetto di esame di Stato è già dalla Costitu~
ZlOne stessa strettamente legato a quello della
parità.

La nostra Costituzione, mentre considera
responsabilità ed obbligo dello Stato quello di
garantire ai cittadini scuole di ogni ordine e
di segnare le norme fondamentali dell'inse~
gnamento e dell'educazione scolastica, afferma
anche la libertà dell'iniziativa privata nella
creazione degli istituti scolastici. E per deter~
minarc-' i dir;tti e i doveri di quest'ultima in~
traduce il concetto della parità non come un
criterio già di per sè definito m<t camp un eri~
ierioche la lpgge deve definire.

III l:he cosa deve consist~re questa parità
che definis:ce alla scuola privata, in rapporto
a quella statale, la sua funzione civi1e? N qn è
qui luogo d'entrare in una complessa cJiscus~'
sione. :Ma certo si è commesso un errore, spinti
forse da preoc,cupazioni di ordine confessio~
naIe, errore ricaduto in danno di tutta la scuo~
l:i italiana, quando si è voluto rimanere nel~
l'equivoco dell'identificazione fra parità e pa~
rificazione. La parità è un concetto nuovo chp
sorge dall'idea nuova della libertà di i,stru~
zione controJlata nella sua linea generale, nei
suoi fini e nei suoi risultati dall'autorità dello
Stato. Parificazione è invece un istituto che
è nato da una degenerazione di un più vecchio
istituto, quello del pareggiamento, degenera~
zi,one dovuta alla crisi scolastica ,che ha a'Ccom~
pagnato la guerra ed il fascismo e che si è svi~
luppata via via quanto meno l'Amministra~
zione scolastiea riusciva a porre freno ai de~
sideri, agli interessi determinanti la sviluppo
della scuola privata.

Non si tratta qUI di due :~oncetti identici,
ma dl due entità assoluiamenb diverse. E la
cosa più importante è che, mentre la par1tà
i:nplica un complesso sistema di controllo, noi
tutti sap'PÌamo che la parificazione non ha
oggi ne!l'A mministrazione dell'istruzione ita'
iliano un .sistema di controllo sufficiente a ga~
}"antire non dico la finalità didattica ed educa~
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tiva della scuola privata e la dignità degli in~
segnanti, ma 10 stesso ossequio al1e esistenti
norme di legge.

Questa mancanza di realizzazione del prin~
cipio costituzlOnale di parità si lega purtroppo
ad una carenza costituzionale di tutta quanta
la nostra vita nazionale.

È uno degli aspetti di questa carenza e, ben~
chè meno evidente, e giuridicamentè meno
pungente di altri, da un punto di vista di co~
struzione sociale, non è di minor gravità giac~
chè infetta profondamente la fonte vera della
creazione della coscienza democratica in un
paese, cioè la 'scuola. Da questa particolare
carenza dipende quel dilagare di parificazioni,
quell'in controllato moltiplicarsi di seuole pri~
vate, quella loro non libertà ma licenza che
corrompe la scuola privata e insieme la scuola
Istlatale. La scuola privata ha pUI'Ieuna, grande
tradizione, ma essa è in questo modo distrutta
e corrotta, 'e la sua degenerazione si riflette
sulla scuo}.a di Stato. Per questo è necessario,
amici miei, riprendere il discorso fin dalla
fonte.

N on vorrei annoiare gli onorevoli colleghi
su cose che essi conoscono, ma se è vero che lo
sviluppo della nostra società dipende e deriva
da quel grande movimento di civiltà e di cul~
tura che fin dal XIV secolo rappresentò l'insor~
gere contro l'organizzazione feudale di una
nuova cla'Sse, la borghesia, se è vero che questa
classe ha dato a se stessa come garanzia di li~
bertà e di sviluppo lo Stato moderno e che lo
Stato, s>viluppatosi in senso democratico, pro~
prio nella scuola, offre e garantisce la libertà

,e ,lo sviluppo della coscienza culturale e civile,
come certezza di un continuo progresso nella
costruzione dI un mondo 'umano, la scuola deve
:lvere cRsenzialmente questa funzione etico~
sociale; l'educazione scolastica ~ che non è
la sola educazione ~ deve essere diretta in
questo senso. E ciò costituiscr) non come fu
detto un monopolio dello Stato, ma una l'e~
sponsabilità dello Stato. È un dovere stataile
che non escIude l'inizi'ativa dei priva.ti ma la
controlla e la disciplina. In questo tsenso ri~
conosciamo la libertà della scuola" una 1i~
bertà che non si risolva però ne1ilta crea~
zione di scuole che non sono scuole, per~
chè delle scuole hanno solamente i banchi
e la cattedra del professore, non lo spirito

umano e civile. Questo sarebbe arbitrio e non
libertà, e nuocerebbe alla stessa libertà nella
scuola che è la partecipazione degli alunni e
degli insegnanti con le proprie esigenze e in~
dirizzi spirituali alla funzione socialmente uni-
taria, costruttiva, progressiva della scuola.

Per questo ho ì'ichiamato, illustri ,colleghi, la
vostra attenzione su un problema che va al
di là di quello attuale della conversione in
legge di questo piccolo decreto. In realtà la si-
tuazione in cui ci troviamo oggi è di carenza
costituzionale nella determinazione della vera
funzione sociale della scuola. Siamo invece alla
presenza di un progetto di riforma quale spet~
tra Iche minaccia continuamente la vita della
scuola, che devia, frena, paralizza la concreta
attività responsabile dell' Amministrazione sco-

,
lastica. È tempo che la Costituzione si realizzi
e che quello spettro sia relegato nell'inferno
dei sogni d'incubo.

Nui non abbiamc) oggi bisogno di un'altro
progetto dI riforma; :otbbiamo bisogno del con~
tributo di mf'nti ferme, di coscienze aperte
al]e necessità sociali della democrazia italiana

L' della scuola italiana perchè, rimediandosi
via via ai danni inferti dal fascismo e dall'ab~
bandana successi,vo, la scuola venga messa in
grado di funzionare e di trùvare in se stèssa,
attraverso l'urgenza delle esigenze sociali e po-
litIche del nostro tempo, le forme più adatte
per realir.zare i suoi compiti di progresso ci~
vile.

Onorevoli colleghi, per concludere, vorrei
farvi presente la urgenza di una legge sulla
parità slcola:stica che non permetta di indugiar'-
si oltre in un equivoco pericoloso per la scuola
italiana. Io credo che la scuola italiana stia in
cima al pensiero di tutti noi: è la scuola dei
nostri fi'gliali, dei figlioli del popolo italiano a
cui noi dobbiamo ch'essa corrisponda veramen~
te' al grande sforzo di lavoro dl'€,3S0 compie.

una seconda cosa io chiedo: la presentazioJll:
dplla legge sugli esami di Stato, che non sia
la legge occasionale di ogni anno, ma che, avcn~
do stabilit.à in una sua maturata efficacia, co~
stituli'1ca non solo un criterio, una norma le~
gislati'va pet gli esamI di Stato, ma una norma
direttiva per la pre.parazione e lo studio dei no~
stri giovani, per l'apprestamento de] .program~
mi, per i metodi d'insegnamento dei nostri
professori. Non è l'esame di Stato che dan~
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neggia la salute e la formazione dei nostri
giovani, è il carattere aleatorio ch'esso pre~
senta. O~corre quindi una legg~ sugli esami tji
Stato che noi possiamo discutere con calma,
attraverso un chiaro esame dei problemi con~
(reti ch'essa implica.

E vorrei che questa legge fosse accompa~
gnata da una serie di norme sul modo di pre~
parazione all'esame di Stato, sui sistemi di
programmi di insegnamento. L'esame di Stato,
come esame di maturità, quale lo pensava Gio~
vanni Gentile, mi pare tramontato da un pezzo,
con le dottrine che lo sostenevano. Non si può
sostituire a tal concetto l'arbitrio: occorre fis~
sare e realizzare un concetto nuovo, libero dal~
le utopie idealistiche. Un'ultima parola vo~
glio dire sulla scuola: occupiamoci della Iscuola
seriamente, con s'pirito di amore per la scuo[ta,
di amore per i nostri giovani Quakhe giorno
fa, ascoltando le parole dell'onorevole De Ga~
i?peri durante le sue comunicazioni, forse io
solo mi ,sono meravig;liato che della :scuola non
si pa,rlasse. Er:a forse dimenticanza, ma si
dimentica ciò che non si ama, ciò in cui non
si 'crede, ciò ,che non si vuole. Io non parlo
qui personalmente de'il'onorevole De Gasperi,
parlo di tutta una classe politica, che non
sente il problema della scuola come fonda~
mentale p1roblema poEtico, come problema
della formazione, della garanzia, de:l'1a conti~
nuità politica, democratica di un Paese.

Quanti problemi della scuola -ci ,si presen~
tano dinnanzi agli occhi! L'onorevole MinilStro
lo sa, non c'è istante, non c'è momento in
cui questi problemi non si presentino con in~
sistenza.

Occupiamoci sul serio deHa scuola, facciamo
in modo che questa 'legislazione abbi'a il vanto
di aver risolto akuni suoi fondamentali pro~
blemi e di averli risolti al servizio della de~
mocrnzia italiana Il Senato ha per questi pro-
blemi una connaturata Isensibilità. Dia esso, la
sua opera aHa creazione di quella, scuola ita~
liana che i nostri giovani, quando combatte~
vano per la liberazione del nostro Paese, sen~
tivano come un principio vivo della loro lotta.
Vogllio ricordare che alcuni dei miei giovani
amici del Fronte de:lla ,gioventù aprirono come
primo atto nel Pae!se liberato una scuolla e
scrissero suH'entr,ata: «Scuolla, della libera,..
zione ». Ami,ci miei, abbi,amo bisogno di creare

realmente una Iscuola della liberazione. Questo
non lo domandano s,OlIoi mEliestri, quelsto lo
domandano i giovani d' Ita'li a, soprattutto i gio~
vani operai econtaJdini, che vogliono che a loro
siano garantiti, con la pace, il lavoro e l'istruzio~
ne per sviluppare ,le loro fresche energie come
forze costruttrici della democrazia ital'iana,.
(Vivi app14W3i dalla sinistra).

PRESIDENTE. N on ess,endovi altri i,scritti
a pa~lare, dichiaro chiusa la di,s,culssione ge~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

LAMBERTI, re'lato1"e. Onorevoli colleghi,
molti degli argomenti sfiorati o trattati dal
collega Banfi merit:ano un più ampio esame, che
potrà eventualmente av,er luogo quando s,i di,..
scuterà il billancio della pubblica istruzione.

EgH hacominci:ato ,col ohiedere che la ma~
teria degli esami, di Stato sia regolata da una
legge quanto 'più possibi:le :stabile e de.finitiva.

,Debbo dargli atto ,che questo desiderio è an~
che della Commissione unanime, come ho ri~
levato neUa relazione. Tuttavia non sarà fOrlse
inutile ricordare ,che ,la mancanza di una Ilegge
organica e stabile in questa materia nOn risale
al Governo, che pure è ,stato invitato dal se~
n:atore Banfi a presentare una ,legge siffatta.
In realtà già nel:la precedente legislatura il
Governo ha creduto di tsoddisfare a questo do~
vere, seguendo dete,rminate sue impostazioni
nel cui merito il collega Banfi ed io potremmo
non elssere d'accordo. m disegno di ,legge ,g'U~
gli esami di Stato che il ministro Gonena
presentò nel 1949 non aveva earattere di prov~
visorietà nelle intenzioni del proponente. Se
esso non fu accolto, si dev.e ad un orienta,..
mento della maggioranza della Camera dei de'-
putati che ritenne opportuno aUendere l'an~
nunziata riforma gener:aI.e deUa :scuo1la.

Quando nel 1952 l'onorevole Segni sollecitò
l'approvazione di quello stesso disegno di legge,
prospettando alle Camer,e l'estrema urgenza di
avere uno strumento regolare e durevole, fece
quanto aveva già fatto l'onorevole GoneNa.

La Camera dei deputati ritenne opportuno
di emendare il disegno di legge imserendovi
un articolo nuovo col quale la validità della
legge veniva limitata all'anno scolastico, 1951~
1952. Il Senato aecettò questo punto di vista:
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il Par.lamenta ritenne ciaè che si davesse rin~
v:are :a più panderata esame H vara di una
legge definitiva.

Per ques<taabbiama una legge sugli esami di
Stata scaduta la scarsa anna, e per questo il
Governa, nella vacanza delJa vita padamen~
h~re, davuta agli ,eventi a tutti nati, :si è tro~
V:1ta cOlstretta ad emana're un decreta~legge
per prarogare all'annO' scalastico corrente le
norme già in vigare.

H coJ:lega Banfi ha ac'cennata ad alcune que~
stiani di merita sulle qua.li nan varrei s.offer~
marmi; mi limita a sfiamrle appena, perchè
ci parterebbera troppa lantana, e, ripeta, la
sede più adatta per esaminare tali questiani
sarà la discussione del bilanoio. Camunque, il
nucleO' di tutte le argomentaziani del sena,tar0
Banfi è questa: la Castituziane tafferma un
nuava ,principio, strettamente collegato. cal pra~
blema dell'esame di Stata, Ì'l principiO' della
parità tra determinate scuole nan ,statali e le
scuale statali stesse. Questa principia della pa~
rità attende di essere inquladrata nella legisla~
ziane pasitiva del!la Repubblica. Evidentemente
il prablema degli esami di Stata deve essere
riguardata da questa punta pralspettico nuova,
e la sua saluzione deve €Issere espres.si,ane del
principio deUa pa.rità. Ora, questa decreta~legge,
di cui .ci si ,chiede la canversiane, esp,rime
effettivamente questa nuav:a conceziane della
parità? Sarebbe arrischiato rispandere maiJ-ta
lEggermente di sì a di nO', quandoindubbia~
mente la definiziane del principia del!la parità
è di per sè materia malta ardua.

Mi permett.erei tuttavia di esprimere un can~
cetta: la plarificaziane aggi vigente davrebbe
significare 1a tendenza ad adeguare determi~
nate scuale nan statali ane scuale :statali, che
s81rebbero presentate came qualche COisadi ti~
pica e di esemplare. AccantO' aHe scuole statali
esilste un'altra scuola, la quale, quanta, più si
adegua nei pragrammi, nei metadi di insegna~
menta, nelle strutture, nE'l rendimentO', aHa
Iscuala statale, che è :scuala es,empl:are, tanta
più può essere parificata, ad es,s,a per quel che
concerne il valare giuridico dei titoli di studia

eh"" rilascia, dei carsi che gli alunni vi fre-
quentanO', e casì via. Questa, più a meno., do.-
vrebbe essere il succo deWistituto della parifi~
caziane tattua:lmente vigente: parificare signi~
fica far pari. Viceversa, se vagHamo antidpare

qualcosa Isul cancetta castituz'ianale di parità
affacciatO' da,l ,senatare Banfi, direi che la
parità davrebbe ess'er,e un superamenta deUa
pasiziane attuale: la scuala nan statale non.
tende più a farsi pari ta quella statale, ma
l'una e l'altra tendanO' ad adeguarsi a un
astratta modeUa di perfezione, e in ciò con~
siste la lara parità. In altri termini, mentre
in regime di parificaziane la Stata nan :si dif~
f.erenzia in ordine ai probl.emi della scuaJa"
in quanta Stata ed in quanto ~estare di Iscuale,
,in regime di parità questa differenza Isi affac~
cia: da un lato :10'Stata è suprema moderatarc
della scuola, da un altra lato è gestore di dc~
terminate scua!le, ,che non sano p,iù le 8'cuO'le
eSf'mplari a cui le altre si debbano adeguare.
Esso, in quanto Stata, guarda equa.nimementc
alle une e alle altre, a qU21:leche essa g€:stisce
e a queUe che riconasce pari aUe ge'stite da :lui.
E se questa è H sensO' più vera ~ iO' lo. credo,
ma altri patrebbera dissentire ~ di quel can~
cetta di parità che si è voluto inserire nella
Costituziane, a.1lora io dica che questo, disegna
di .legge in qualche modo rappresenta un pra~
gl'essa, uno sfarzO' versa l'incarnazione ,di que~
sta nuova cancetta di parità, perchè di frante
a questa interpretazi,one nan risulta più vero
quella che è stato poc'anzi affermata, cioè che
la St:ata nan patrebbe per sè incwricare deUa
funzione dicammilssario se non i prapri in~
segnanti di ruolO'. Non è casì, perchè altro è lo
Stato in quanta gestare di scuo:le, altro è, in
quanta suprema moderatare dell'i,struziane na~
~io.nale. La Stato tuttavia, sic'carne l'esame' è
di Stato ed €ISSOne è il responsabil.e, davrà
incaricare qualcuno che offra garanzie evidenti,
che abbia delle quaHfiche per e.ssere commis~
sariO' di Stato. La legge la prevede, lo pre~
scrive: nan può elssere commissariO' se non
colui che la Stata ha abi'litata ad insegnare c
quindi anche a giudicare. '

Un analoga dis'carso si potrebbe fare per
la questione dei 'lacali che il callegasenatore
Banfi ha ricordato, sia 'pure di, pa'ssaggio, poca
fa; ma evidentemente un esame approfandita
di tutte quelste questioni mi parterebbe trap~
pO' lantana.

Carne soma d'accordo ne:Mospunta, ciaè nel
ritenere auspicabile ,che una. legge definitiva,
ehe abbia una validità superiore a quella di un
annO' .scO'lastica, regoli la materia dell'esame
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di Stato., co.sì po.SSo. essere d'accOordo. ~ anzi
so.no. Isenz'altro. d',acco>rdo. ~ co.n il co.11ega

Banfi nella sua co.nclusio.ne. Certo. è unanime
desiderio., unanime ap'P3.lssiOonataaspirazione di
questo. Senato. che i pro.blemi della >scuo.lasia~
no. messi in 'primisrs'Ìmo piano. tra quelli della
vita de!1lo.Stato..

No.n è il casa che discutiamo. ade:slsa se in
questi ultimi anni c'è stato. o. no. una sfOorza
Iper attingere questa mèta o. almeno. per avvi~
cinarvis'Ì il più possibile. Certo. è >che in una
materia di qll€lSto.genm'e agni sfarzo., ogni pro.~
gl'essa e canquista che si fa è sempre perfet~
tibile, e quindi, nai riteniamo. di do.ver racca~
gliel'e questo. appello. che è stata lanC'Ì:ato per~
chè i prablemi de1:la scuo.la Isiana s,entiti, dal
Gaverno. da un la,to. e dal Parlamento. daJH'al~
tra ,come problemi di importanza fandamen~
talissima, basilare in co.nfro.nto. di qualunque
altro. pro.blema palitico. della vita naz'io.nale,
(Apfplausi dal c'ent1"o).

PRESIDENTE. Ha faco.ltà di parlare l'ona~
rcvo,le Minilstro della pubblica istruziane.

SEGNI, Ministro deUa pubblica istr'uzione.
Onarevo.le Pres>idente, onorevali ,caHeghi, ri~
spanderò brevemente chiarendo. alcuni punti
messi in luce dall'o.narevo.le Banfi. Anzitutto.
debbo. dire che >l'insad.disfazio.ne per l'attuale
forma dell'esame di Stato., è un'inSo.ddisfazio.ne
comune e co.ndivisa anche dal Ministro., che
nan è riusC'Ìta anco.ra, no.nastante gli studi
partati avanti già daHo. SCOl'lSo.,anno., a tro.-
yare una fo.rma adeguata, dal punto. di vista
teorico. e pI:aticamente po.ssibile, di :So.stitu~
zio.ne. Speravo. di ess.erci arrivata pro.pria ver~
sa la fine della legislatura, ma gli studi ne
furallo interro.tti dagli eventi parlamentari
che tutti no.i canasciama e li ho. ripresi o.ra.
Spero. di preparare fra po.co un pragetto. il
quaIe sarà o.ggetto. di vivace e appassio.nata
discUissione che no.i affronteremo. can la mas~
sima vo.lo.ntà no.n di fare gli interessi di parte
e di categaria, ma veramente gli interessi della
:scuola e di tutta il popalo..

L'affermazio.ne che la scuo.la è un grande
elemento., il più gr:ande fo.rse degli elementi
della sociètà mo.derna, è un',aff,ermazione che
ho. sentita ripetere qui co.n 'piacere, perchè Fho.
espo.sta già mo.lte vo.lte in precedenti disco.rsi,
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e che ho. co.n piacere visto. che è condivisa
dal Pr:esidente ,del Co.nsiglio.

Pasta questa premessa a tito.lo. ,più che in~
farmativo., debbo. anche chiarire qualche 'Preoc~
cupazio.ne qui espasta. Posso. ,assicurare che
nan vi so.na state liste ner,e dettate da ca'l1si~
derazioni di parte o. di a:ltra genere. Nai ab~
biamo. fo.rse indicata qualche iso.lata name di
esaminato.re della IsCO'rsaanno. che, per dili~
genza o. co.mpetenza, nan era stato. all'altezza
del sua co.mpita. Ma po.ssa assicurare l'anOore-
vale Banfi che da queste designaziani sana
esulati co.mpletamente mo.tivi che no.n fo.ssero.
quelli strettamente di ufficio., della capacità di
adempiere ad un 'incarico. casì delicata carne
quella dellaes:aminatare. Se ella ave-slse delle
indicazioni naminative, sia pure fo.rnitemi
privatamente, io. vo.rrei seguide per o.vviare in
mado assoluto. a qualunque 'incanveniente del
genere che si po.tes:s,everifi,ca,re 'co.ntro. le na~
stre dils'Pasiziani e co.ntrO>la valo.ntà del Mi~
nistero.

Quanto. al:la vicenda di questa legge, e:ssa era
stata prelsentata in Parlamento. fin dagli inizi
del marzo. del carrente anno.. Fu pr,esentata
in ritardo., la ammetta 'io. stesso; ma lo fu
proprio. perchè io. cercavo. un'altra soluzio.ne
che no.n mi riuscÌ di tro.vare. Sarebbe potuta
paissare aHa discuslsiane della Oamera e del
Senato. regalarmente prima della sciag.limento.,
ma gli eventi pa.rlamentari no.n ~na stati fa~
varevali a ciò benchè una discuslsione più a:p~
profondita s:arebbe stata certamente desidera~
bile. Ho. scelto. il decreto.~legge co.me una fo.rma
inevitabile, dato. iI momento.. Avrei patutO' se-
guire il sistema della ardinanza. N o.n :10.vol.1i,
perchè desiderava che il Parlamentai potesse
dire una sua paro.la su questa sistema, anche
se questa p'aro.la 'in fo.ndo. è una parala di
approvazio.ne candizio.nata all'anno. carrente,
che io. accetto pienamente per,chè sana canvinto.
della necessità di madificare un sistema il quale
presenta dei gravissimi incanvenient'i per .Io.
enorme numera di esaminatari ai qua,li si deve
far rico.rrso. ~ oltre diecimila ~ che nan per-
mette quella scelta accurata che sarebbe nel~
l'interesise ,d'i tutti, per il dispendio. e pe'r lo.
stelssa patema d'animO' cui espane, per il. si~
sterna, i candidati.

Io. canfida che nell'autunno. 'il nuava sehema
di esame di Stata patrà essere predisPo.sta e
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portata entra lo Istesso annO' all'esame del Par~
lamento. Sarà certamente un argomento che ci
darà modo di ,esaminare altre questioni col~
lateral'i, anche più importanti, forse, del'lo stes~
sa 'esame di Stato, le qUiali non ,credo di dover
aff.rontare ora perchè ci parterebbero troppo

'lontano dall'argomento.
L'esame, quest'anno, non ha presentato, in

questa sessione, note'Voli inconvenienti; abbia~
ma ianzi evitato quei fatti .emazionanti deMo
scorsa anno, appunto per,chè si è cercato, nella
!Selezione degli esam.inatori, di eliminare cede
Iscèlte che erano anche giustificate dai titoli
ufficiali, ma ch.e avevano posto nelle commÌiS~
sioni degli elementi non completamente adatti
per il :lorocarattere. Il tipo di esame ha un
po' fatto' il suo t.empo e credo che si debbano
troyare nuove strade per la soluzione ,di qUeiSto
problema che angoscia in questo periodo cen~
tinaia di miglia,ia di famiglie italiane ~ poi~
chè si'amo arrivati ad un numero considerevo...
lis!Sima di esaminandi: circa centomila ~ e
che poi non costituisce nemmeno un filtro mol~
to efficace di selezione. Infatti, nonos,tante la
diligenza delle commissioni, nono8tante l'obiet~
tività e la necessa,ria severità di esse, gli esa~
minandi ,approvati sono 1'80 per cento ~ per
quanto riguarda le scuole istatali e il 75 per
cento circa per le scuale private, mentr:e solo
coloro ,che vengonO' dall'esterno dànno percen~
tuali di promozioni mo:lto minori. Un ,filtra che
'lalSCÌiapassar,e ,}'80 per cento di esaminati non
risponde perfettamente ,al suo campito. Non
che Ie commissioni debbano essere premedita~
tamente severe: le commissioni debbono eSlsere
obiettive, non severe. Ma tuttavia l',wlta percen~
tuale dei promossi, il fatto che vengano riman~
dati aMa sessione autunnalecandidati riprovati
in prima sessione in più di tre o quattro mar
terie, dimostra che l'esame non risponde più ra
quell'ufficio di controllo, di selezione che aveva.

Per questo complesso di motivi io spero, per
i prossimi mesi, di trova,re, assieme ai miei.
validi collaboratori, una nuova formula da
'sottoporre al Parlamento. Allo stato attuale
qebbo dire che la forma di oggi rappresenta
certo un miglioramento su quella prec,edente.
NeSiSuna scuola statale è stata diminuita, nella
sessione di quest'anno, dal ,passaggio ad altre
scuale, nè ,la dignità della ,scuola ,statal'e è
stata menomata, come non è stata, intaccata Ja
gi ustizia nei riguardi della scuola privata.

Quindi nessuna menomazione di dignità della
scuola Istatale, che noi vogl'iama tutelare, e
nessuna offesa alla libertà della scuala, pri~
vata. Inoonvenienti notevOlli non vi sono stati
in questa prima Isessione di esame, che Isi è
svolta secondo queste narme, mentre il decreto
era a.ll'esame del Parlam.ento.

Per questi motivi chiedo al Senato che vo~
glia dare la ,sua convalida al decreto~legge che
circostanze di forza ma'ggiore >Cihanno inç1otto
a presentare nel momento stessa in cui gli
esami stav:ano per iniziare. Devo far notare al
Senato che, per quranto no,i non avessimO' la
norma di legge, tuttavia il lavoro preparatorio
dell'esame di Stato 'si era davuto predisporre,
anche se in mancanza di una legge, nei mesi
'precedenti. E questo ha posto certamente in
di£ficoltà ed in una p,olsiziane molto delicata
U Ministero. Deva dire che desidero che, per
l'anno ventura, questo non si ripeta, anzi !Spero
che si Ipossa avere una legge dedìnitiva prima
che tutto il :lavoro prep,a.ratorio così delicato
possa essere iniziato.. Quindi: ho l'ono're 'ancora
di chiedere la convalida del decreto all'onore~
vole Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo ora .alla discUls~
sio.ne deWarticolo unico. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segre1tar'ia:

Articolo unico.

È convertito in legge il deèreto~legge 21 giu~
gno 1953, n. 451, concernente disposizioni sugli
scrutini e gli esami nelle scuole secondarie di
ogni ordine e grado per l'anno scolastico 1952~
1953.

PRESIDENTE. Se nessuno domanda di 'Par~
lare, metto ai voti l'articolo unico del disegno
di legge.

CERMIGNANI. Doma.ndo di parlare per di~
chiarazione di, voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CERMIGNANI. I Isenatari del gruppo. del,
Partito socialista italiano VQtano per Ja con-
versione in legge di questo decreto, facendo
proprie le osservazion.i fatte da,l cQllega Banfi
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su questa materia, e ritenendo altrettanta
va:lide le riserve che 'in sede di 6a Commis~
sione i co.lleghi del mio. Partito fecero nel
1952, quando si trattò di questa ma,terila. L'esa-
me di Stato non può essere cansiderato aHa
stregua di solo Istrumento strettamente tecnico.
Noi Iriteniamo invece che sia soprattutto uno
strumento di natura squisitamente politica., che
pertanto. va chia,rito una volta. per Isempre, af~
frontando, se necessario, il progetto della, ri-
forma della scuola nel suo co.mplesso.

La scuola ita'liana, da cinque anni, ormai,
è sotto la mina,cci:a deUa riforma progettata
dall'onorevole Gonella e vive quasi in un per~
manente stato di allalrme come paventando
una specie di terremoto. È necessario pertanto
uscire da ,questa atmosfer:a d'incertezza, in cui
per molti versi aggi soggiace la scuola. italia~
na ,che ha pure il ,diritto ~ e questo noi del
Partito socialista ita:liano chiediamo ~ di veder
riso:lU i suoi problemi di fondo..

Ritengo poi pensonalmente che non ,sÌ trtatti
tanto di risolvere il problema concernente gli
esami di Stato, quanto di esaminare nel suo
complesso ;la riforma che riguarda .la scuola..
H Pal1tito Isocialista italiano ritiene che questo
sia un problema di grave urgenza, e che per~
tanto debba essere posto al più presto a[Jo
studio e radi'calmente risolto.

PRESIDENTE. Chi approva l'articolo unico
del disegno di legge è pregato di a.lzarsi.

(È arppro1Jato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 21
giugno 1953, n. 452, che istituisce l'ammasso
per contingente del frumento» (2).

PRESIDENTE. L'ordine del giornol reca la
discuss'ione ,del disegno di legge: « Conversione
in rIegge del decreto~legge 21 giugno 1953,
n. 452, che ilstituisce :l'ammasso per contin~
gente del frumento ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a p:arlare il ,senatore Spezzano.

Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Onorevole signor Presidente,
onorevoli coll~ghi, signori del Governo, se il

mio discorso fosse diretto solo al Ministro
dell'agricoltura e agli altri rappresentanti del
Governo potrei anche non pronunciarlo. Mi
basterebbe richiamare tutto quanto, per cin~
que anni, abbiamo ripetuto qui in Assemblea
e, soprattutto, in Commissione. Critiche serie,
concrete, che vennero successivamente tradot~
te in altrettanto concrete e precise proposte.
Senonchè, sempre, adducendo il motivo della
urgenza, agitando lo spauracchio del danno
che ne sarebbe ,derivato agli agricoltori, si
fece in modo che le nostre proposte non venis~
sero accettate. Ci si è data in verità, e di que~
sto debbo darne atto all'attuale Ministro del~
l'agricoltura, allora autorevole presidente del~
1'8" Commissione, la soddisfazione di accoglie~
re le nostre proposte sotto forma di ordini
del giorno. Magra soddisfazione, perchè que~
gli ordini del giorno hanno avuto la sorte ri~
servata, purtroppo, agli ordini del giorno in
sede parlamentare: sOono finiti ,cioè nel di~
menticatoio.

Non si disse mai che le nostre proposte era-
no infondate: si disse che, data la brevità del
tempo a disposizione, non potevano entrare
a far parte dei provvedimenti di legge.

Il culmine credevamo di averlo raggiUllto
nel 1952-53 quando, nonostante le nostre pro-o
teste, venne presentato il provvedimento di
legge con lo stesso ritardo col quale era stato
presentato negli anni precedenti.

Le critiche nel 1952~53 non furono più so-
lamente nostre, ma furono fatte proprie dai
tecnici e dalle organizzazio.ni di categoria. Le
cose arrivarono a tal punto che il Governo
fu cost:l~ettoad impegnal1si ,a dare, cOoncirco~
lari, quelle di'sposizioni che noi aveVjamo chie~
sto fossero introdotte nel provvedimento dir
,legge. Ma non è tutto qui: fu tanto forte l'in-
dignazione generale che il Governo fu costret~
to ad impegnars,i {ac,cettando un ordine del
giorno in tal senso) a stabilire il prezzo del
grano peril 1953 prima delle semine. Fu un
impegno di onore pubblicato nella rivi1st:a« Do-
cumenti di vita italiana» del Centro documen~
tazioni della Presidenza del Consiglio. C'era
da sperare che, per lo meno questa volta, il
Governo avrebbe tenuto fede all'impegno. In-
vece il Governo si preoccupò esclusivamente
deUa legge elettorale, e del provvedimento per
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l'aumenta del prezzO' del grana nan si parlò
più.

IntantO' gli effetti deH'impegna aissunta a
suo tempO' dal Gaverno, di fissare un prezzO'
remunerativa, si sana fatti< Isentire subita, e
stamattina l'anarevale Brasch-i, sia pure ti~
midamente, qualche ammissione al rigua,rda
h!\ davuta farla. In canseguenza. dell'impegna
gavernativa, infatti, gli agricaltari incremen~
tarana la caltura del grano; d'ailtra canta, si
cansolidarana gli :alti prezzi dei pradatti in~
dustriali e in tal uni casi si ebbe addiritturta un
aumenta dei prezzi. Gli agricaltari accetta~
rana questi nuavi prezzi peI"Chè avevanO' un
impegna da parte del Gaverna per un prezzO'
remunerativa del grana.

Venne il tempO' delle semine, passarana dei
mesi, nan mancarana Ie premure nè da parte
delle arganizzaziani di categaria nè da parte
di altre arganizzaziani per ricardare aJ Ga~
verna l'impegna assunta. N onastante ciò, iJ
Gaverna nan prese alcun pravvedimenta. Aspet~
tò il 21 g:iugna, quandO' era già stata candan~
nata dal carpa elettarale, per emettere, sotto
farma di decreto~legge, i pravvedimenti che
aggi discutiamO'. Ma la respansabilità de,l Ga~
verna è ancara più grave. Infatti, per giusti~
fix~areil propria .operato di frante a calara che
erano andati a chiedere il mantenimentO' del~
ljimpegna di fissa,re un prezzo. remunerativa
per il grana, caminciò a gridare ai quattrO'
venti che c'era stato un enarme aumenta nella
praduzione granaria n.azianale, e che esiste.-
vanO' inaUre grandi quantitativi di merce im~
magazzinati che. avrebbera patuto essere lan~
ciati sul mercatO'; e infine, vedremo. tra paca
can quanta scarsa ,sensa di responsabilità, af~
fermò che, sul mercato internazianale, vi era
stata' una sensibile riduziane del prezzo. del
grana e che perciò il -prezzo. del grana nazio-
na:le nOonpoteva es,sere aumentata. Gli effetti
di questa prap:aganda governativa non hannO'
tardata a farsi sentire, tanta è vera che, nel
termine di due mesi appena, i,l prezzO' del grano
è scesa dai navecento ai mille punti. In varie
zane d'Italia si campera il grana a 6.300, 6,400
lire al quintale. Nai denudamo apertamente
e fartemente qUelSta ignabile manavra, che ha
partata danni così gravi ed effetti casì de,leteri
agli agricoltari. Fra questi effetti ve ne è una
malto grave e significativa e che dimostra, quale

malcostume impera in questa materia. Inten~
da riferirmi a que1l:a specie di ammatSsa va~
lantario del grana cancordata fra ,:la Federa,.
zione italiana consarzi agrari e due' a:rg~niz~
zaziani di categoria, la Confagricaltura e la
Banomiana ,canfederaziane dei caltivatari di~
retti. Onarevali ca].leghi, questa ammasso va~
lantaria che :avrebbe davuta avere .la Iscapa di
difendere il prezzo. del grana, è un falli menta
completa. Nan sala esso noOnè va.lso a difen-
dere ,il prezza del grana, scesa Isul mercato
libera sulle 6.300, 6.400 lire 3.11quinta,le, ma
per giunta la Federazione italiana dei can~
sarzi agrari, ,la Canfagricoltura e la Banamia~
na canfederaziane caltivatari diretti ne han~
na fatta noOnun ammassa valantaria per tute~
lare e difendere i praduttari, came prescritta
dalla legge e dalla statuta, ma un cartella
,finanziaria e di mercatO' ,che persegue fini spe.-
culativi.

Arrivati a tal punta, anarevoli caUeghi, s.m'~
ge il primo prablema paliticoche ia sattopan~
goOalla vastra sensibilità. Carne ma,i, per ben
5 anni (questa è il sesta!) H Gaverna ha sem~
pre aspettata l'ultima mamenta per presentare
il disegna di legge sull'ammasso del grana?
Per,chè si è ISempre invac:ata .l'urgenza e la
premura?

Perchè una materia casì delicata è stata
,sempre inviata alla Cammissiane del1'agri~
coltura in sede deliberante e noOnin sede r:e~
ferente?

Le ragiani, noOnè difficile vederle. la ritenga
che si è voluta, in tal moda, cantinuare nel
vecchia sistema e si è valuta evitare la discUis~
siane su una materia. casì scabrasa.

Queste, a mio mada di vedere, sona le due
ragiani fandamentaH. Nan escluda che vi Sla~
na ragiani accessarie e marginali, ma i due
motivi fandamentali sana quelli che ha in~
dkata. E paichè dabbiama pracedere ad una
analisi minuta e precisa" è opportuna andare
aHa ricerca del perchè di questa atteggiamenta
del Gaverna, del perchè di questi due mativi
che hanno determinata il Gaverna a seguire
la vecchia via,.

Onorevali caUeghi, davrò dire delle 'COlSe
dure, ma la calpa noOnè mia, è de:1.lecase e dei
fatti. Ritenga che si è valuta mantenere il si~
stema vecchia dell'ammassa perchè si vuole
ad ~gni costa difendere gli interessi della Fe~
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derconsorzi, si vuole proteggere il suo mono-
polio, si vuole, soprlattutto, continuare a far
sì che la Feder'consorzi possa, funzionare da
intermediaria tra i Consorzi agrari e lo Stato,
contro ogni disposizione di legge al riguardo.

Di,cevo prima che l'altro motivo fondamentale
era quello di evitare La discUissione. Per evi~
tare che si pos'sa dire che è questa una affer~
mazione gratuita o una perfidia, preciso che
si vuole evitare la discussione, e ISIi è voluto
evitarla in passato, perchè si è sempre temuto
che dalla dilscus,sione del fatto contingente,
cioè dell'ammasso del frumento, il campo si
fosse allargato, e si fosse discusso il problema
delle gestioni speciali, del loro 'controllo, dei
loro conti, dei 2.000 mHiardi che non si sa
come possano essere giustificati. Si è voluto
e si vuole, in altri termini, evitare che ritor~
nasse qui in Aula il prohlema che noi vi ab~
biamo portato pa;recchile volte, ma che la mag~
gioranza è riusci,taa !Soffocare. Documenterò
fra poco queste afferm'azioni.

Ma, poichè discuto il decreto~.legge che ri~
guarda l'ammasso e poi.chè ho promesso di
non fare critica sterile ma proposte con~
crete, è mio dovere precisare le nostre dchie~
ste. ESls,esono già precisate negli emendamenti
in modo molto chiaro e inequivocahile. È' mio
dovere motivarle e dimostrare ,come es'se pos~
sano esser:e relaUzzate facilmente.

Noi ci richiamiamo innanzi tutto all'impegno
che il Governo, a suo tempo, a,ssunse di stabi~
lire un prezzo remunerativo. Credo che su
questo siamo tutti d'accordo. Certo è d'accordo
l'onorevole Braschi e probabilmentei:l Presi~
dente della Commissione, O'norevole Menghi,
che fa dei segni di assenso. Comunque egli
era 'certamente d'accO'rdO',l'anno 'scorso perchè
è uno dei firmatari di uno degli ordini' del
giorno rimasti lettera morta.

A leggere, ad esempio, l'articO'lo ~ppa,rso
questa mattina sul «Popolo» a firma del se-
natore Braschi, noi apprendiamo che nei ri~
guardi del 1938 il grano è aumentato 50 volte,
mentre altri generi che interes'Slano l'a~ricol-
tura sono aumentati 80 volte. Ho appreso,
dalla lettura della stampa del p,artito di mag~
gioranza e di quella che si dice indipendente
forse perchè non può dire da chi dipende che
nel 1938 erano suffi,ci'enti 20 quintali di grano
per acqui,stare una seminatrice di pianura,

mentre nel 1952 ne occorrono 32; che nel 1938
el a sufficiente un quintale di grano per com~
pI are 48 metri di tessuto di cotone, mentre
nel 1952 un quintale di granO' equivale solo
a 30 metri; che, sempre nel 1938, un quintale
di grano valeva due p,ai'a di scarpe mentre
nel 1952 vale un solo paio; che nel 1938 una
fakiatrice meccanica si acquistava con 18
quintali di grano mentre nel 1952 ne occorro~
no 21, e così via. Per il prezzo deUe macchine
ognuno di voi sa che dal 1950 al 1952 v:i è
un aumento del 17,4 p,er ,cento, mentre un
simi'le aumento non si è veri.ficato nel prezzo
del grano.

Sugli elementi obiettivi possiamo quindi es~
sere d'accordo. PreCÌ'so pertanto in modo chia~
l'O la nostra prima richiesta. Noi chiediamo
un p,remio di produzione di 1.500 lire sul prez~
zo del grano 1950~51, premio di produzione
che deve andare al produttore. In realtà l'ag~
gravio aHo Stato non 'sarebbe di 1.500 lire,
ma di sole novecentocinquanta lire, perchè
noi tenilamo conto del.l'aumento sul prezzo del
1950~51 (cioè quando non vi era l'aumento di
cinquecentocinquanta lire).

Più semplicemente possiamo dire: chiedia-
mo un aumento di 950 lire e chiediamo che le
550 lire date in aumento nel 1951~52 siano
sommate alle 950 ecostitui.sc:ano un premio di
produzione.

Queste propos.te sO'no Istate fatte, onorevole
Ministro, al suo predecessore onorevole Fan~
fani, il quale credette di potersi' giustificare
dicendo che un Governo dimissionario non po~
teva provvedere ed aggiunse che egli avrebbe
abbandona,to H Dicastero dell'agricoltura.

Se io volessi dire qualche cOlsa di cattivo
potrei rUevare che l'onorevQle F~nfani aveva
già completato il suo mandato cOlme Ministro
dell'agricoltura fermando la riforma fondia--
ria: oggi probabilmente pensa di dare un aiuto
come successore di Scelba all'onorevole mini~
,gtro Salomone perchè non v:adaavaiIlti nem~
meno la riforma dei con~ratti agrari.. È bene
che si disinudano l'onorevole Fanfani e l'ono~
revole Salomone. La riforma, fondiaria e la
riforma dei contratti agrari sono dei morti
che risorgono, Isono i Lazzari moderni, e co~
loro che fanno. il miracolo della resurrezione
sono le masse dei contadini.
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Ma ritarniama al nostra argamenta. Alla
nastra richiesta di cancessiane del premia di
praduziane i superficiali, gli ingenui, hannO' tra~
vata una scappataia agitandO' la spauracchiO'
Isecanda il quale se si aumenta il prezzO' del
grana, f;1,talmente accarre (aumentare il prezzO'
del pane.

Ebbene, anorevali calleghi, sana qui, can
cifre alla manO', per dimostrarvi che tutta
questa nan è vera; che questa è una spaurac~

.ohiO', .agitata per cantinuare a difendere il
manO'PO'lia della Feder.cQnsarzi, cQndannatQ dal~
l'O'piniO'ne pubblica. Per stabilire i dati di fattO'
precisi sui quali fQndQ la mia richiesta. è ne~
cessariQ innanzi tuttO' stabilire quantO' IO' StatO'
paghi il grana ai prO'duttari. È una aperaziQne
matematica alquantO' semplice e facile. Infatti
il granO' prQveniente dagli ammaSisi ha 3 prezzi
diversi, unO' per l'Italia settentrianale, unO' per

l'Italia meridiQnale, e una per la Calabri:a" la
Basilicata e l'Italia insulare. I tre quinti del
granO' ammassatO' prQvenganQ dall'l,tali:a set~
tentriQnale, al prezzO' di 6.800 lire a,I quintale,
un quinta prQviene dall'Italia centrale e mer.i~
diQnale al prezzO' di 7.050 lire al quintaùe, il
resta prQviene dall'Italia insulare, Calabria E:
Basilicata al prezzO' di 7.300 lire al quintale. La
media ponderaùe del prezzO' del granO' che IO'
Stata paga ai praduttQri è dl 6.930 al quintale.
La StatO', a sua vaTta, cede il granO' al prezzO'
di 7.390 lire al quintale. Val,e a dire, mentre

IO'StatO' spende 111.050 miliQni, incaS1sa 118.240
miliani. Vi è dunque un maggiO're incalsSQ di
frante alla spesa di 7.190 miEani. È facile
Qbiettare che Vl SQnQ de11e spese ed 10, per
cQmodità di ragiQnamentQ, accetterei la Qbie~
zione.

Ma, parliamoci chiarO': aCCQrre rivQlgere la
nostra attenziQne, nan tantO' ai rapPQrti che
CQrrana fra la StatO' e il praduttare, ma a
tutta un genere di rapporti che è chiusO' nel
più ,prafandQ misterO', nel quale nan è statO'
pOlssibi,le finO' ad Qggi far€ entrare unO' spi~
r,agliQ di luce: i rapparti ciQè che CQrrQna tra

IO' StatO' ella Federaziane dei cansQrzi agrari.
Ed il prQblema va CQsì impostatO': quanto IO'

StatO' p:aga per questi servizi? Questa l'inda~
gine ,che dQbbiama fare, ed in questa indagine
sarò analitica, perchè vQglia darvi la dimo--

straziQne matematica secondO' la quale nan è
PQssibi.le respingere le nQstl'e richieste.

Che COisa dirannO' i cQlleghi che di questO'
prO'blema non si sO'nQ mai interessati? Che
cosa dirà la stessO' anarevale Sa,lamQne, Mini~
stra dell'agricQltura, che certO' nan sarà riu~
scita ancora a mettere le mani in quelli che

sO'na i rivQli segreti del suo' MinisterO' e del
CQmmissariatQ dell'a.limentaziane? Che cos'a

dirannO' i calleghi quandO' apprenderannO' che
questi vari servizi venganO' pagati daUa Stata
qualche cosa carne 1,237 lire per agni quin~
tale? Che CQsa dirannO' i calleghi, quandO' ve~
dranna che il19 per centO' del prezzO' del grana
viene spesO' per il serviziO' di ammassa e di~
stribuziane'? Che casa dirannO' i, calleghi se

perderannO' un mam€nto di tempO' a fare la
moltipHcazione di 1237 (prezzO' dei servizi per
agni quintale) per 16 miliani di quintaU? Cosa
dirannO' quandO' alccerterannQ che per questi
servizi la FederaziQne italiana dei cansarzi
agrari incassa ben 19.792 miliani?

NQi riteni.ama che circa la metà di questa
ingente samma passa essere eCQnomizzata, ri~
teniamO' che circa 10 miliardi IO' Stata ita~
lianO' li regala ~ in buana a mala fede per
Qra nan m'interessa ~ aHa Federaziane ita~
liana dei cQnsQrzi agrari. EcanQmizzanda 10
milial'di sul prezzO' dei servizi nai abbiamO' se
non tutta, oltre i due terzi di quella ch€ ci
aCCQrreper concedere il premia di prQduz,iane.

Carne sana d,istribuite le spese, per i servizi?
Qui vi è una specie di cabala, di tata~calcia, a
quaJcas:a del genere. La distinziQne è fatta
prima in due grandi voci, aneri di ammassa ed
aneri di distribuziane. Gli aneri di ammassa
as'Sommanaa 767 lire al quintale, gli aneri di
distribuzione a 470 lire. Le due VQci sana pO'i
suddistinte in varie altre vaci: mQvimenta e
conservaziane merci 222 lire, spese generali
72 lire, tass,iouraziane merci 11 lire...

Ebbene, anorevoli calleghi, iO' vi intratterrò
minutamente su queste varie vaci, ma sarò
più analiticO' per le voci di maggiare rilievO'.
Vi dico senz',altro ehe le « 25 lire per la qua,ta
finanziamentO' C.G.A. », «le 13 lire p€r inte~
res!si per mesi 12 », «le 13 lire per mancata
riscossiane della quat:a di garanzia », «lIe 30
lire per la quata di sicurezza », nan si sa dQve
vanno a finire.
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Chi le amminilstra, quale destinazione han~
no, come vengono utilizzate? Sono tanti int8lr~
rogativi che sentiamo il dovere di porre al Go-
verno, ma siamo certi che resteranno senza ri~
spo.sta, come tanti altri.

Sta di fa,tto che la isomma di queste voci
moltiplicata per i 16 milioni di quintali, dà la
bazzecola di un miliardo e mezzo, che potrebbe
servire per dare ai produttori parte di quella
giusta remunerazione da noi chiesta.

V'è poi la voce di «11 lire per assicurazio~
ne ». Io so di pa,rlare a degli uomini politici,
ma so che questi uomini politici hanno saputo
essere anche uomini di affari, nel senso mi~
gliore dell'espreslsione e perciò vi domando:
avete pagato mai 11 lire per assicurazione su
una merce del valore di 7000 lire che sta in
magazzino al massimo cinque o sei mesi? Un~
dici Ere rappresentano nn tasso del ,due per
mille. Quale privato è dispOlst.o a 1'asciarsi in~
gannare in questa maniera?

Voleh: la prova cht 11 lire sono un talsso
esagerato? Basta ricordare quel che disse qui
il collega Sinforiani quando parlò del1a Società
di assicurazione F.A.T.A., che è niente altro
che una società controllata dalla Federcolllsorzi.
Si pagano 11 lire non ad un terzo, ma a se
stessi. (Intelr'r'Uzione del senatore TartufoT:ri).

Io vorrei che il collega Tartufoli anzichè
borbottare, usando dello ÙtS morrno1"andi, dica'
apertamente quello che è il suo pensiero. Sono
qui per accettare le sue critiche. E se l'ono~
revole Ta.rtufoli è diventato un amministratore
così generOlso e così leggero, da pagare il 2 per
miUe per una assicurazione di questo genere,
vuoI dire che egli, neHa ipotesi migliore, con
l'andare degli anni, avrà perduto ogni capa~
cità amministrativa. (Interruzione del senatore
Tartufoli).

Abbiamo indicato cifre e fatti preCÌisi. Aspet~
tiamo che d si smentisca.

Intanto passiamo alle cifre più rilevanti. La
cifra maggiore è rappresentata da «305 lire
per finanziamento ». I colleghi sanno che il
tasso di interesse pagato 'alle banche dano
Stato è del 6,75 per cento più il 2 per mille
a titolo di commissione. Ebbene, noi sostenia~
mo che, per un servizio fatto per conto e
nell'interesse delJo Stato, bisogna diminuire il
tasso di interes:se. Le banche scontano le cam~
biah alla B:anca d'Italia ad un tasso più mo~

desto; tanto va,le che la operazione si faccia
direttamente con la Banca d'Italia al tasso
minore da questa praticato. Ma io chiedo la
vostra attenzione su un'altra gravi:ssima con~
Isiderazione. 305 lire per finanziamento equi~
valgono l'interesse, al tasso del 6,75 per cento,
(oltre il 2 per miUe), per 8 mesi. Mentre il fi~
nanziamento non può durare otto mesi, perchè
il grano non affiuis,ce all'ammasso miracolosa-
mente tutto in un giorno e non v,iene consu~
mato tutto in un altro giorno a dilst::lllza di
otto mesi, ma affluisce gradatamente per
qualche mese e viene consumato gradatamen~
te per un anno. Se fate la media, nel1a mi~
gliore delle ipotesi, arriverete a stabilire che
il finanziamento dura cinque mesi ed è evi~
dente perciò che l'interesse, da ,305 lire, po~
trebbe essere ridotto a 102 lire.

Ma vi è di più (ed è il fatto più grave che
voglio denunciare ,aHa sensibilità dei col1eghi,
e specialmente di quelli che per la prima vo.lta
Isentono di,scutere del problema): mentre figu~

,rana 305 lire per interessi pasisivi non figura
nessuna cifra per interessi attivi. Ora non vi
è dubbio che si deve conteggiaJr'e l'interesse
attivo sulle somme che vengono incassate, op~
pure dette :so.mme debbono essere defalcate da
quelle che vengano considerate per gli interessi
passivi. Di interesse attivo non v'è traccia,
nelle cifre che esamino e che sono cifre ufficiaili.

Lo stesso ragionamento possiamo fare per le
222 lire pagate per magazzinaggio. Dicendo al~
l'uomo della Istrada, ,che no.n è prratico di quelste
cose, che si pagano 222 lÌ<reper tenere in ma~
gazzena un quintale di grano per un anno ci
~entiamo rispondere che il prezzo è esagerato.
Ma andando a fondo della co.sa vediamo subito
che il prezzo è scandalo.so poi,chè non si pa~
gano 222 lire per magazzinaggio per un anno,
ma per 6 mesi, per'chè il r,a,gionamento fatto.
per il finanziamento valle anche per il magaz~
zinaggio. Se si considera poi, che il magazzi~
naggio è fatto dai Consorzi agrarie non dalla
Federazione, è lecito domandarci: che cosa
c'entra questa figura di Ente gestore, cioè di
questo intermediario fra Stato e Consorzi?
Quanto i Consorzi agrari percepiscono? Quan~
te di queste 222 lire restano nelle mani del~
l'Ente gestore e quindi vengono. frodate allo
Stato prima ed ai Consorzi ,dopo? Si può ar~
riva re a questo limite: per un quintale di
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grano, anzi per quel quantitativa consumato
lo steslSo giorno in cui viene ,consegnato al.
l'ammasso si paga per ogni quintale 81 mila
lire di magazzinaggio all',anno. Sembra una
battuta di spirito, ed è una realtà. Si consideri
poi che i magazzini di ammasso non 'Sono isti~
tuiti in ogni Comune ma solo in quelli. dove
maggiore è la produzione. Nella mia quaHtà
di sindaco del comune di Acri, esteso 21 mila
,ettari con 22 mHa abitanti, lSa che non c'è un
magazzino di ammasso e i conferenti dovreb-
bero consegnare il grano a Mongrassano, ciaè
a 80 chilometri di di,stanza. Mi potrebbe obiet~
tare l'amico Salomone che questa piaga è stata
sanata da qualche giorno, ma ciò non esclude
che vi siano altre centinaia di Comuni in cui
non vi è magazzino di ammaSiSO,e quindi i pro~
duttori che vogliono consegn,a,re il grana sono
costretti a sostenere le spese di trasparto che
qualIche volta superano le 200 lire al quintale.

Ed eccovi, un altro elemento molto grave:
92 lire per rimborso di spese generali. Sorge
spontanea in ognuno di noi la domanda: spese
generali per che cosa? Ma le spese generali
non sono già comprese in quelle 305 lire per
finanziamento? N on sono già comprese nelle
222 !:ire per magazziniaggio? Spese generali
perchè, se il servizio di magazzinaggio è fatto
dai Consorzi a,grari? Perchè 92 lire di spese
generali a favore dell'ente gestore? Novanta~
due lire di spese generali su 741 lire prezzo
di tutto il servizio, rappresentano una percen~
tUia~e ingiuS'tificahile. È forse questo uno dei
generr'OIsidonativiche, ai danni del popolo ita~
liano vengon fatti al cOlsiddetto ente gesto,re
degli ammas,si? Attendiamo risposta.

Ma più grave di tutto è quello che riguarda
gli oneri di distI~ibuzione fra i quali figurano
«spese di finanziamento e di compenso ente
gestore: 102 lire ». Ma le spese di rfinanzia~
mento di 305 lire non comprendono anche que--
ste? Le novantadue lire per spese geneoc:ali e
compenso all'ente gestore, delle quaH abbiamo
parlato poco fa, non comprendono anche que~
ste? Le spese generali dunque non sono più
92 lire, ma 92 lire p'iù x, cioè una parte di
quelle 102 lire; ,cosÌ come .le 305 ilire di finan~
ziamento sono 305 più x. Altro che gioco di
bussolotti! !! Commentate voi, colleghi.

Arrivato a tal punto da parte mia debbo
dire che non mi spiego come il Governo ita~

liano faccia gravare sui consumatori del grano
la quota Sepral di 60 lire a quintale. I col~
leghi ricorderanno che quando sul grano gra~
vavano le 400 lire di quota Unsea, il Parla~
mento fu unanime nel dire che quella spesa
non doveva gravare sui consumatori del grano
ma che lo Stato doveva provvedervi attraverso
le comuni vie di bilancio, e le 400 lire Unsea
vennero eliminate. Come mai di straforo af~
fiora ora questa quota Sepral? Perchè non si
pagano le spese Sepral con i eomuni mezzi
di bilancio invece che attraveI1SO questo giro
vizioso del prezzo del grano, il che significa
farle pagare ai consumatori del pane, cioè
aNe eliassi più bisognose?

GAVA, Ministro del tesoro. Paga lo Stato,
in sostanza.

SPEZZANO. Mi dispiace che il Ministro del
tesoro debutti in questa maniera. Lo Stato in
tutto questo non c'entra, perchè esso le 60 lire
per la Sepral le calcola dal prezzo di gestione
del grano, vale a dire le 60 lire le paga la po~
vera gente.

GAVA, Ministro del tesoro. Non è esatto.
Lo Stato paga 16 miliardi all'anno di diffe~
renza ,di prezzo.

SPEZZANO. Questa interruzione da parte
sua ci rende il campo ancora più facile. Lo
Stato paga 16 miliardi all'anno. Ebbene: que~
sto significa che il Governo sperpera e dila~
pida i fondi de1ilo Stato per dif:enderle Igli in~
teressi del monopolio.

PRESIDENTE. Onorevole ,spezzano, mi per~
doni, h~i sta facendo Ull discorso di cui non
l)erdo una parola. Desidero salt anto farle prE'~
sente che sono iscrItti a parlare altri tre se.
natori oltre lei: dovranno inoltre parlare il
reIa:tore ed il Mini,stro. Desidera pertanto rivol~
gerle, n011un richiamo, ma la preghiera di ~s~

seI' breve.

SPEZZANO. Onorevole Presidente, com€
ella vede, Icerco di essere il piÙ conciso possi~
bile. Sono i fatti e le cifre che occupano il
tempo. Tutto questo senza entrare nel campa
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più difficile e più m~sterio.sa: quello del grano
di importazione, nel qua'le molti miliardi pa~
trebbero e davrebbero essere economizzati.

Nonostante avessi data la prova matematica
che si posSr.t aumentare il prezzo del grano

senza :aumentare ill prezzo del pane, il Gaverno
si rifiuta di farlo. Ma quel Governo che si ri~
fiuta di aumentare il prezzo del grano ai pro~
duttori nazianali è lo stesso che, all'ottava
sessione del COll'siglio internazionalle del grano,
tenutasi il 16 aprile a Washington, ha accet~
tato un aumento del prezzo del grano ameri..
cano da dollari 1,180 per bushell a 2,05 ...

TARTUFOJ...J.n 30 per cento in meno del
prezzo russo. (Clamori dalla si'n1:stra).

SPEZZANO. Eeco ,come il collega Tartu~
foli ha perso un'altra ottima occasiane per
tacere. Il Governo italiano, dunque, ha accet~
tato di pagare p~r i produttori amerÌ'cani un
aumento. di pr:ezza del 18 per cento (interru~
zione del senator'e Palermo) cioè un [aumento
superiare a queIIa che noi ehiediamo per la pro~
duzione e i caltivatari italiani. È' significativo
questo fatto! L'anorevale Tartufali, che parla
della Russia, si mettà d'accardo col Minilstra del~
l'alimentazione britannico il quale non ha ac~
cettato quell'aumento che invece il Governo
italiano ha accettato.

Ma più grave ancora è ill fatto che l'au~
mento è stata concesso mentre già si parlava
deHa diminuzione del prezzo sul mercato in~
ternazionale. Perchè questo, onorevali cal~
leghi? Rientra, forse, nella politica atlantica?
Rispondete voi. A me preme avere semplice~
mente pasto il problem:a, e dlevata che il Mi~
nistro dell'alimentaz,ione inglese, contra:ria~
mente al rappresentante del Governo italiano,
si è rifiutato di concedere qualsiasi aumento
agli americani.

Mi auguro che gli a,gricoltori it:a1iani, so~
prattutto i piccoli e medi, e tutti i contadini ri~
cordino questa diversità di trattamento, valu~
tino. la tenerezza, la arrendevolezz,a verso i
produttori americani, il rigore e l'irrigidi~
menta versa i prod,uttori italiani.

Mi avvio alla fine e concluderò in un quarto
d'ora.

Ma, onorevole ,Presidente, 1a materia della
discussione SI allarga e investe il problEma
delle gestioni speciali.

Debbo 'precisare subito che il mistero. più pro~
fondo circonda tutta ,questa vasta e varia at~
tività. Il Presidente della CommiS'sione finan~
ze e tesoro, onorevole ,Paratore, dopo il mio
intervento sul bilancio dell' Agrkoltura del
1951..52 presentò un ordine del giarno di que~
sto tenare: «I:l Senato, premessa che aecmre
un esame sulla situazione finanziaria delle
principali gestioni tenute da vari Enti per
conto dello Stato, invita intanto il Ministro
dell'agricoltura e delle foreste a presentare al
Parlamento, d'accordo col Ministro del tesoro,
entro il 30 ottobre prossimo venturo, una re~
lazione su tutte le gestioni fiduciarie affidate
per conto dello Stato ,alla Federazione dei can-
sorzi agrari, tenendo conto anche "della contin~
gente politi:ca di scade e mettendo in evid€l1za
specialmente: a) il movimento finanziario di
queste gestioni; b) la situazIOne al 30 giugno
1951 dei debiti e dei crediti della Federazione;
c) la situaziane dei canti can il Tesoro.; d) la
situazione degli interessi passivi pagati dalle
banche ed addebitati al Tesoro; e) le retribu~
ziani liquidate e da liquidare per i servizi af~
fidati. La relaziane, tenendo. speciale canta del
portafaglia della Federazione, indicherà inol~
tre come si è co.stituito il patri mania deHa Fe~
derazione stessa e la natura di esso ».

Ebbene onarevali colleghi, silenziosamente,,
dopo. qualche mese, vennero. presentati dei vo~
lumi aI Pre,sidente della CommiS'si'one finanze
e tesoro.. Ha esaminata questi valumi ed ho
dovuta constatare che le infinite cifre erano.
senza una qualsiasi. documentazione, senza un
solo richiamo o una qualsiasi prova. Ho esa~
minato i conti con grande pazienza. Come me
aveva intrapreso questo studia, ma non andò
sino in fondo, il collega Ricci Federico del
Partito repubblicano. Sono rimasto stupito
quando a pagina nove di detti volumi ho letto:
« Non si parla di avanzo o di disavanzo, ma
di differenza attiva e passiva per mettere in
evidenza che non viene fornito un vero ren~
diconto, ma una situazione dei conti ad una
data stabilita, situazione che può variare in
più ed in meno ». Nessun rendiconto dunque è
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stato presentato: eppure l'ordine del giorno
dell'on0'revole Paratore è stata accalta dal Go~
verna. È stata dunque elusa l'ardine del giarna
ed il G0'verna è venuta meno ad un impegna
precisa. Ciononostante sano andato ç:dtre ed
ho continuato ad esaminare i su<;ldetti volumi,
impropriamente chiamati dei rendicanti, ed ha
accertato i seguenti fatti che commenterete e
giudicherete voi. Primo, qua,si tutti i canti
sona ancora aperti; secondo, tal une valte si
parla di for fait, altre di rimbarsa spese e ge~
stiane per conto; terzo, figurana spesso ab~
buani per diecine e diecine di miliani da parte
del Ministera del tesara; quarta, varie diecine
di miJiardi passano da una gestiane all'altra;
quinto, ingenti quantitativi di merci vengona
passati o ceduti da una gestione all'altra;
sesto, tuttociò che dovrebbe far parte delle
spese generali viene suddistinto, e così si tro~
vano spese generali che figurana saldate, men~
tre altre voci pur essenda spese generali ven~
gona mascherate come spese di amministra~
zione, e figurano ancora nan saldate: così, per
esempio, a pagina 433 figurano liquidati 750
miliani come compenso dovuta per gestiane
mentre figurano scoperte altre voci che da~
vrebbero essere assorbite dalle prime. Siamo
di fronte ad un miracola più importante e sba~
lorditiva di quel1a della maltiplicazione dei
pani.

Sana dati di fatto quelli che vi ha farnito.
Es.si dimostrana, per lo mena, con quanta

l~ggerezza si amministra, anzi si sperpera e
SI fa man bassa del pubblica denara.

Ma ancora eccovi dei fatti che nan so de~
finire diversamente se nan addirittura came
terrificanti: per le gestiani speciali a titalo
di spese generali, sana Istate pagate ~ienteme~
na ~he 23.797.86-;1.503 lire, ed una. cifra più
terrIficante anca l'a a titala di interessi pas~
sivi (ciò ,che aveva allarmato il collega' Pa~
ratare): 71.035.577.372 lire. Nan cammenta!

Siama sul terrena della vera e prapria frode,
a~o.rev~li ~?lleghi. Infatti di contra a questi 71
mlhardl dI mteressi passivi, ha travata interessi
attivi per sala 1 miliarda e 120 miliani ciaè un
settantesima di quello paissiva. Come si spiega?
Cantinuanda ilastudia dei va'lumi s0'na shata
calpito da un appunta del callega Ricci (che

mi pare di vedere ancara Iseduto lì, meticolasa
nelle sue ricerche). Esaminai la casa e travai
che su un debito di 10 miliardi grava un in~
teresse di 2 miliardi e 800 miliani, vale a dire
cir>c:a,il 30 per cento. Casa ancara più grave:
iSUun credi.to di 205 miliardi ,figura invece un
interesse attivo di 135 milioni!!

Accaglienda iil ,sua invito, onorevole Presi~
,dente, nO'n vado oltre. Oreda tuttavia di aver
detta delle caSe gravi, di aver sottoUneatÙ' dei
fatti che debbono preÙ'ccupare i colleghi. Vaglio
augurarmi che, mentre sempre si parla di
agricoltura, di piccala proprietà, di difesa de~
gli interessi degli agricaltori, nan si voglia
aggi lasciare le caise came stanna ,e magari da~
mani ripetere la salita falsa retariea sull'agri~
coltura e sugli agricaltÙ'ri. Basta cÙ'n le affer~
maz,ioni platoniche. Gli agricaltari italiani va~
gliona fatti e non parOlle.

A questa rinnovata Senata della Repubblica
noi diciama che i'l pO'pala italiana, il papalÙ' che
lavora, che saffre, che ha un bilancia di pache
migliaia di lire, vuo,le che sia fatta luce su
questi misteri che avvalgano una spesa così
rilevante. Chi di voi non sa che durante la
campagna elettarale del 7 g'iugna balstava par~
lare di foy,chettoni o ac,cennare ad una dei
tanti scandali dei gerarchi demacristiani per~
cM il popala applaudisse fr>en8'tÌ'camente?

Tra i significati paEti,ci del vato del 7 giu~
gno, vi è anche questa bisogno di anestà, di
giustizia, vi è anche questa bisogna di luce.

Il mezza del rendicanta nan è valsa a nulla,
l'ordine del giorna Paratare è stato eluso~
veda il Senato, se crede, di disparre una in~
chIesta. E nan :abbiate paura de!1.laluce, nel~
l'interesse più serio e nobile, quel'1o dell'Italia.

L'inchi,esta dirà che è tutta falsa: ci avrema
guadagnata tutti, ci avrà guada.gnatÙ' il Par~
lamento. Dirà che questi fatti sana veri: ver~
ranno puniti. i responsabili.

Aprite le finestre: ,l'Italia ha bilsogno di
aJr'Ì-apura, quest'aria, viziata ci saffoca. e a.v~
velena. (Vivi applausi dalla sin.is,tra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se...
natore Fabbri. N e ha facoltà.

F ABBRT. Onarevole Presidente, anorevali
colleghi, anche nai del gruppa socialÌJSta, nel
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prendere in esame .la conversione di questo de~
creto~legge vogliamo rivolgere al Senato la
raccomandazione affinchè si tenga conto, in
materia di ammalsso ,del grano, particolarmente
della situazione dei piccoli e medi coltivatori
diretti. Riteniamo che non si possa non ascol~
tare la voce che ci viene da questi modest!
ma tenaci lavoratori deH'agricoltur:a che ef~
fettivamente riescono a trarre la produziorne
da dove quasi appare imposlsibile. Un lavoro
eroico, svolto con tenacia veramente ammi~
revole. Essi costituiscono in fondo uno degli
elementi fondamentali dell'economia agricola
del Paese. Non si può pensare di soddisfarli
con parole e promesse. E vorrei ricordare che
l'anno scorso, in occasione di una analoga, di~
Iscussione, chiedemmo un esame più approfon~
ditodeHa materia ed eventualmente una discri~
minazione del prezzo del grano. E mi sembra
che il Governo si impegnò, accettando un Olr~
dine del giorno votato al.1'unanimità, a rive~
dere il prezzo del grano e ad adeguado in ma~
niera obiettiva tenendo conto delle varie si~
tuazioni. L'onorevole Ministro ,dell'agrkoltura
ci fa cenno che fu lui a presentarlo e questo
ci fa piacere e ci fa :3pera're che egli accetterà
le proposte che formuleremo a favore di que-
sti piccolico.ltivatori.

CARELLI. In favore dei grandi proprietari,
perchè i p'iccoli non conferiscono all'ammasso.

FABBRI. Noi 'onorevole Carelli non voglia~
mo amicchire i ricchi, vogliamo aiutare quelli
che hanno fame, che soffrono o che non hanno
mezzi sufficienti.

Questa promessa noi oggi chiedlamo che il
Senato la traduca in forma positiva, impe~
gnando il Governo a concedere ai piccoli e
medi coltivatori diretti un premio di produ~
zione che serva a compensare la fatica di
questi lavoratori veramente meritevoli del ri~
conoscimento del Parlamento e del Paese. Na~
turalmente se questo piccolo beneficio deve es~
sere effettivo, occorre che sia fissato chiara~
mente perchè ancora una volta non si sfugga
attraverso le interpretazioni o attraverso gli
ordini del giorno che fanno tutti la stessa fine:
non servono a nulla.

Quello che in questo momento noi chiedia~
mo in favore dei piccoli e medi coltivatori di~

retti è questo: che a tutti gli effetti il prezzo
del grano sia quello in vigore per la campagna
1950~1951 e che sia stabilito un premio di
coltivazione di lire 1.500 al quintale; che sia
riconosciuto il diritto ai contadini e ai pic~
coli e medi produttori di conferire all'ammas~
so l'intero quantitativa di grano di propria
produzione con precedenza assoluta nel con~
ferimento; che per gli affittuari il premio di
coltivazione non sia calcolato agli effetti del
pagamento del canone di affitto; che il premio
di coltivazione non incida in alcun modo sul
prezzo del pane che deve restare invariato.

Queste sono le richieste che noi presentia~
ma al Senato della Repubblica a nome della
grande famiglia dei piccoli e medi coltivatori
italIani. Io non intendo insegnare qualche
cosa a qualcuno, tanto meno al Ministro del~
l'agricoltura che spero, ripeto, dato anche il
suo modo di vedere il problema dei piccoli e
medi coltivatori, riconosca la gmstezza di que~
ste nostre richieste. N ai sappiamo natural~
mente che quello che oggi si chiede qui a nome
di questa grande famiglia di lavoratori della
terra è uno di quei provvedimenti che porterà
solo un minimo di sollievo alla difficile situa~
zione in cui si dibatte il lavoratore della
terra in generale.

Naturalmente non è quindi con questo prov~
vedimento che noi intendiamo affrontare il
grosso del problema dell'agricoltura italiana,
il problema fondamentale dell'economia del
nostro Paes0, il quale purtroppo è stato, se non
inconsciamente, e<erlto Ileggerme:nte nO'n tenuto
pri8Se'l1te. È quindi ne'cessario, e ill nostro
Gruppo s,e lo augura, che questo Senato del~
la Repubblica affrionti il grav,e problema cOIn
urgenza e d1eCÌ'sione, perchè se non fosse
così noi commetteremmo un delitto verso la
N azione che a ttEmàe dalla nostra agricoltura
la possibilità di uscire dalla crisi in cui si di~
batte. Riconosco che in questo momento non è
il caso che io mi dilunghi su ciò. La situazione
è così evidente a tutti che non occorre insi~
stervi. L'agricoltura in Italia attraversa una
grave crisi che sta allargandosi, in modo al~
larmante, tutti i giorni investendo tutte le
categorie dell'economia italiana. Oggi sono già
colpiti duramente settori di grandissima im~
portanza come quelli del vino...
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CARELLI. 12 mila lire all'ettolitro.

PRESIDENTE. Senatore Carelli, la prego
di non interrompere.

FABBRI. ...della canapa, della barbabietola
da zucchero, della carne e di conseguenza del~
l'allevamento, della frutta, dei cereali; crisi
che mette in pericolo l'economia del nostro
Paese, crisi che non può lasciare indifferente
il Parlament.o, crisi che bisogna affrontare con
decisione se si vuole ritrovare la stra,da per ri~
sollevare l'economia italiana dal punto dove è
stata portata dalle disgrazie della guerra e
del dopo guerra.

In Italia i prodotti della vitkoiltura tro~
vano difficoltà di smercio ed in generale rea~
lizzano prezzi inferiori al costo di produzione.
Il vino, dice il collega Carelli, è aumentato in
questi ultimi tempi. È vero, qualcosa è aumen~
tatoo Però io vorrei che si tenesse presente
l'aspetto di crisi che ha investito questo ed
altri prodotti per cui noi ci troviamo in que~
sta curiosa situazione: i costi di produzione
sono un terzo del costo che paga il consumatore.
Il vino, per quanto aumentato, si paga, alla
produzione, 50 o 60 lire H litro, al massimo 70;
se 'Ìl consumatore vuole bere vino genuino,
paga fino a 200 lire, più di due terzi in più.
Ciò significano 6 mila lire per ettolitro, alla
produzione con 16, 17 mila lire per etto litro
al consumo. ,~ ove l'ettoliiro giunga al con~
sumo integro e non diluito.

Il problema della carne (interruzione del
senatore Carelli) è lo stesso: 300 lire alla pro~
duzione, 1100 al consumo. Lo stesso per la
frutta, di cui tutti dovremmo essere consu~
matori, e l'anno passato si buttavano mele e
altri frutti ai maiali, mentre in città si paga~
vano oltre 200 lire il chilo. È proibito man~
giare una pesca a molti bambini italiani.

Così potrebbe continuarsi per ogni genere,
proveniente dall'agricoltura, di maggiore im~
portanza e di maggior consumo. La conclu~
sione generale è che il consumatore paga tre
quello cne il produttore ha venduto ad uno,
con la conseguenza che il produttore è in crisi
perchè il prezzo di realizzo non corrisponde
effettivamente più al costo di produzione.
D'altro lato il consumatore riduce i propri
consumi pur necessari perchè le sue possibi~

lità di acquisto non sono sufficienti. I piccoli
contadini lavorano a condizioni veramente in~
concepibili, e non riescono neppure a realiz~
zare un giusto compenso del loro duro lavoro,
mentre i consumatori sono ridotti a dover ri~
nunciare al modesto bicchiere di vino o ad un
po' di frutta, al pezzetto di carne perchè dato
Il caro prezzo la spesa non può rientrare nel
magro bilancio familiare.

Ma ritornando al problema dei piccoli e
medi coltivatori diretti, di questa benemerita
categoria di lavoratori, dirò che non è vero
che essi producono tutto quello che è loro ne~
cessario. Anche il coltivatore deve acquistare
generi che non produce: indumenti, concimi,
anticriptogamici, attrezzi, ecc. ecc. per i quali
deve sottostare alla legge del caro prezzo
come tutti i consumatori, venendo. a trova:l'si
in questa assurda situazione: se un contadino
vuole oggi comprarsi una cravatta deve ven~
de'l'e 40 litri di vino, per un paio di Slcarlpeun
quintale di grano, per un vestito un maiale
di 100 chili. (Interruzione del "senatore Ca~
'l'elli). Onorevole Carelli, sono delle verità che,
anche se dispiaccio.no a qualcuno, è bene dirle
ugualmente, e sarà pur bene se le prenderemo
in considerazione e se nel limite delle nostre
possibilità faremo qualcosa per migliorare e
portare un grado di maggiore giustizia verso
la grande classe dei contadini italiani. Così
come noi del Gruppo socialista italiano non
può non essere preoccupato anche il Senato
di questa situazione. Il problema dell'agricol~
tura italiana, come dicevo, deve essere af~
frontato seriamente in modo concreto ed ap~
propriato. Per ora, onorevoli colleghi, cerchia~
mo di dare questa piccola assistenza ai bene~
meriti coltivatori della terra. Onorevole lV[i~
nistro, non voglio accennare come e dove do~
vranno essere trovati i mezzi, però so che
quando si sono presentate necessità urgenti,
dolorose come questa, si sono trovati. La
prego quindi di non respingere questa pro~
posta che viene dai più miseri contadini di
Italia. Noi confidiamo molto nel senso di giu~
stizia del Senato e vogliamo sperare, che
qualche cosa sarà fatto per questa grande fa~
miglia in nome della giustizia e per il bene
dell'Italia e dell'economia del nostro Paese.
(Applausi dalla sinistra).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Tartufoli. Ne ha facoltà.

TARTUFOLI. Mi dolgo di ,dovervi impor~
tunare, per rispetto dell' ora. Sarei disposto a
rinunziare, e così farò sostanzialmente limi~
tandomi ad una dichiarazione e questo perchè
a me sembra che un p,rOibJema (così grave,
qual,e è quelJo pos1to Ida1l'onore~QllteSpezzano,
per la ennesima volta in qUlelSit'Aula, non
possa essere affrontato in una replica 'fatta
in pochi minuti e nello scorcio di una se~
duta accaId-ata. L'onorevole Spezzano ha mH~
le possibi:lità di porre il problema nella
sua integrità presentando mozioni, facendo
quello che crede. Ci ponga in queste condizioni
e noi saremo in grado di sviscerare allora tutti
gli elementi delle sue affermazioni, smenten~
done alcune che sono inesatte o infondate,
ricordandogli alcune cose che h[: evidentemen~
te dimenticato dal 1944 ad oggi. (Interruzioni
dalla sinistm).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Carelli. N e ha facoltà.

CARELLI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, dirò pochissime parole. Sarebbe in~
teressante esaminare il problema dell'ammas~
so ed analizzare se meglio risponda alle esi~
genze della nostra economia l'ammasso per
contingente, l'ammasso totale o il sistema li~
beristico, ma il problema non si può esaminare
in questa sede,: ne tratteremo con maggiore
ampiezza nella discussione del bilancio della
agricoltura.

Debbo accennare in questo momento alla
possibilità di renc1ere libero l'ammasso del
grano, di evitare qualsiasi elemento dirigisti~
co, di evitare cioè un ibrido tra l'ammasso
per contingente e l'ammaslso volontario. Questi
ibridi non hanno mai ,dato un risultato tan~
gibile ed economicamente apprezzabile. Solo
applicando il sistema liberistico potremmo li~
berareì dalla spesa pesantissima di oltre 1200
lire per quintale di grano ammassato. Ma noi
sappiamo, attraverso le relazioni dei Ministri
del tesoro e dell'agricoltura, che lo Stato paga
annualmente 16 miliardi per sostenere il
prezzo del frumento. Non è, come dice l'ono~
revole Spezzano, che le 1230 lire sono pagate

dal consumatore, sono pagate dallo Stato. In
via indiretta, possiamo dire che non sono pa~
gate dal consumatore, perchè gravare ancora
il bilancio dello Stato significa scivolare inav~
vertitamente verso quella inflazione che dob--
biamo combattere a qualsiasi costo. Ecco per~
chè indirettamente, mantenendo l"ammasso ob~
bligatorio, sia pure per contingente, noi ve~
niamo a fare non gli interessi del popolo, ma
gli interessi della massa di proprietari medi
e grandi. Da quella parte (accenna alla sini~

I stra) stasera si sono levate voci in difesa degli
interessi di costoro, voci. che dovrebbero non
dico essere combattute, ma almeno attenuate.
N on vi ho capito, amici della sinistra. Ho
sentito Spezzano, che io stimo, in un volo ve~
ram ente interessante, ma a noi non interessa
sapere quanto costa un quintale di grano am~
massato, perchè in sede opportuna chiederemo
al Ministro il rendiconto di questa gestione
speciale. Poichè noi dobbiamo tendere a ri~
durre il costo della vita, non possiamo au~
mentare, sotto qualsiasi forma, il prezzo del
grano, anche sotto forma di premio di colti~
vazione: le 950 lire per premio di coltivazione,
proposte dal senatore Spezzano, comportereb~
bel'o infatti una spesa complessiva di oltre 30
miliardi. È disposto il Tesoro a spendere 30
miliardi per accettare l'emendamento presen~
tato dall'onorevole Spezzano?

10 ripeto che noi dobbiamo tendere con
tutte le nostre forze a ridurre il costo della
vita e non c'è solo l'elemento economico che
può influire sul prezzo del pane ma anche
quello psicologico, e noi sappiamo che ogni
vOllta che si è aumentato il prezzo de,l pane,
abbiamo veduto una corsa all'aumento in tutti
gli altri settori dell'economia nazionale. Gli
onorevoli Spezzano e Fabbri hanno detto che
le loro proposte favoriscono il piccolo agricol~
tore: ma essi sanno bene che i pirccoIi agricoI~
tori non conferiscono grano all'ammasso, ma
sono i grandi e i medi proprietari che confe~
riscol1O questo grano, nella misura circa del~
1'80 per cento. Soltanto l'onorevole Salomone ,
con un provvedimento veramente provviden~
ziale, ha cercato di porre un rimedio a questa
situazione penosa dei piccoli agricoltori invi~
tando gli organi periferici a dare disposizioni
perchè essi possano conferire all'ammasso il
grano in quantitativo superiore a quello sta~
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bili t'O. Qualche casa si è fatta, ma armai nan
c'è più nulla da fare perchè il grana è stata
tutta ammassata ed i piccali agricaltari hanna
già venduta i quantitativi a l'Ora -dispasiziane,
anche per una ragiane che ia segnala, e che
rientra nella difetta sa arganizzaziane dei
Cansarzi agrari, i quali hanna rifiutata il
grana can umidità del 14 per cent'O, dichia~
randa che avrebbera accettata invece il grana
can umidità del 13 per cent'O. In queste can~
diziani i piccali praprietari si sana visti ca~
stretti a svendere la l'Ora merce che nan pa~
tevana canservare nei magazzini nan razianali
in l'Ora passessa. Bisagna perciò attrezzare i
nastri Cansarzi agrari, casì che essi passana
ricevere anche il grana scandizianata, perchè
se nan è passibile ad essi di 'Organizzarsi per
CQnservare quantitativi ingenti di frumenta,
came patranna i piccali agricaltari essere in
grada di mantenere il l'Ora pradatta che è pai
il pradotta principale -della nastra ecanamia
agricala?

Can l'auguria che il prezza del pane e del
grana rimanga inalterata nell'interesse dei la~
varatari e dei cansumatari, e nell'interesse del
bilancia, raccamanda a lei, anarevale Ministra
di evitare qualsiasi aumenta, sia pure satta
farma di premia di caltivaziane. (Applausì
dal centro).

PRESIDENTE. Nall essendavi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la disC'ussiallle ge~
nera}e.

Ha facaltà di parlare l'on'Or,evO'le,r:elatare.

MENGHI, relatore. On'Orevali calleghi, rin~
grazia, per i l'Ora interventi, gli 'On'Orev'Oli
Spezzana, Fabbri, Tartufali e Carelli. Anche
se l'anarevale Spezzana ha fatta un discars'O
apacalittica a base di rivelaziani, scandali,
frodi e cifre che sul mamenta nan passiama
cantrallare, dabbiama però ricanascere che
egli parta spessa nei prablemi dell'agricaltura
elementi di sallecitaziane e di chiarificaziane
preziasi per la l'Ora saluziane.

L''Onarevale Spezzana ha anzi tutta afferma~
,t'Oche il Gaverna si è l'anna scarsa impegnata
all'aumenta del prezzo del grana. Nan è esatta.
la era presente quand'O l'anarevale Sattasegre~
taria Gui disse che avrebbe studiata gli ele~
menti di casta della praduziane per eventual~

mente vedere se si patessera ,camprimere e
'riservava al sua Ministra la facaltà di au~
mentare a mena il prezza del grana. Ma nes~
sun 'Obbliga farmale fu dal medesima assunta.
Quindi nan rispande a verità quanta 'Oggi ha
asserita l'anarevale Spezzana.

L'anarevale Spezzana ~ mi rivolga in pre~
valenza a lui perchè sana sue le maggiari
critiche masse a questa disegna di legge ~

ha ritenuta che sia la Federaziane dei Can~
s'Orzi agrari, sia la Federaziane dei caltivatari
diretti abbiana castituita un cartella per il
ribassa, ciaè per fare della speculaziane a dan~
n'Odei praduttari, specie dei piccali e dei medi.
Ebbene, ha qui un balletti n'O che reca prapria
la data di 'Oggi e che mi viene -dalla Direziane
generale dell'agrÌcaltura, il quale smentisce,
almena in parte, quella che l'anarevale Spez~
zana ha detta. La ie:gga :

«Circa i prezz,i dellta 'libera cantrattaziane,
nana stante l'abbandanza della praduziane, il
mercata si difende ancara bene nel sua cam~
plessa, certa più di quanta si davesse temere.
Ha giacata favarevalmente anche la sviluppa
dell'ammassa valantaria che ha superata un
miliane di quintali.

« In nan pache Pravincie i prezzi di mercata
sana ancora allineati a quelli di canferimenta,
in alcune lievemente superiari, in altre la scar~
t'O in mena nan va altre le 200~300 lire al
quintale. Più debale la quataziane nelle Isale,
specie in Sardegna, dave la ,differenza rischia
di arrivare a 1000 lire. Ad evitare ciò si è
raffarzata il cantingente di ammassa ».

Quindi vede l'anarevale Spezzana che il Ga~
verna vigila...

SPEZZANO. Ma quell'Oche ha letta, ana~
revale Menghi, dice quella che ha detta ia, nan
afferma il cantraria: parla di una riduziane'
di 1000 lire.

MENGHI, relatore. Ma la Sardegna nan è
tutta l'Italia. Camunque il Gaverna quand'O si
presenta qualche casa di speculaziane, inter~
viene efficacemente e tempestivamente. E que~
sta smentisce l'esistenza di cartelli arganizza~
ti per il ribassa dei prezzi al fine di defrau~
dare i praduttari del giusta prezza.

Ma l'anor:evole Spezzana è andato altI1e. Ha
prapasta senz'altra l'aumenta del prezza del
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grana in una farma in verità ariginale. Mi di~
spiace di essere di parere differente perchè vi
asta quell'astacala insarmantabile che è l'ar~
ticala 81 della Castituziane che impane la ca~
pertura delle spese e se il prablema si fasse
affrantata in Cammissiane di agricaltura nei
termini prapasti dal callega avremmO' davuta
sentire il p'arere de'Ha Cammissiane mnanze
e tesara che sicuramente nan sarebbe stata
favarevale.

C'è da aggiungere che i,l prezzo del grana
non è determinata dal MinistrO' dell'agricoltura
~ questa tutti la sannO' ~ è stabilita, invece,
dal C.I.P.; quindi è lì che ci dabbiama rivQI~
gere, è lì che dabbiama dirigere le nastre sal~
lecitaziani.

SPEZZANO. Ma il SenatO' è qualcasa di
più del C.I.P.!.

MENGHI, relatore. Il SenatO' sì, è di più,
ma prima davrebbe abragare la legge che de~
manda al C.I.P. la fissaziane dei prezzi.

L'anarevale Tartufali paca fa diceva che vi
sana tante passibilità per arrivare all'aumenta
del prezzO' del grana, ma accarre una legge
speciale, ci vagliona pravvedimenti che ara
nan passanO' essere adattati perchè nan sana
pertinenti alla discussianeche facciamO' per
la canversiane in legge del decreta 21 giu~
gna 1953.

Per la giustizia debba rammentare al Se~
nata che la Cammissiane che iO' presieda, fu
in prevalenza del parere che all'agricaltare si
davesse carri spandere per il grana un prezzO'
maggiare, saprattutta per caprire i casti di
praduziane e per permettergli di affrantare i
prezzi di acquista di altri generi di prima ne~
cessità, che aggi taccana la quata 80, mentre
il grana tacca la quata di 50 l'anteguerra.

Ma per saddisfare questa necessità accarre
una studia attenta ed esauriente, che nan è
certa quella più che altra saggettiva ,dell'ana~
revale SpezzanO'.

Si deve appravare questa decreta~legge?
Opina che nessuna vi si passa apparre, came
del resta nessuna asservaziane cantraria è
stata fatta in Cammissiane e dai quattrO' ara~
tari che sana aggi intervenuti nella discus~
siane in Aula.

Onarevali calleghi. Malta si pO'tl'ebbe ancara
dire sul frumentO' e sui prablemi che la ri~
guardanO', ma, in assequia alla cartese salle~
citazione del nostra iUustre Pr,esiidente, di es~
sere brevi, accal'cia senz"altra :la discussiarn:e.
Riva'Jgiama, anorevaIi ,cane,ghi, il nastrO' 'sguar~
do più 'attenta aU'agricoltura. RicO'r:di'amoci
che è stata scritta de11'Itallia: «alma parens
frugum », ,e 'che il pane ,grava Igener1ailmentle
nei bilanci familÌ'ari per H 60 per centO' del
redditO' individuale. Ben 20 miliani di ita~
Hani vivona attarna aJ]'agricoltur:a in tutti
i suai aspe1t.ti. Essi debbonO' I~ss'ere da nai
pratettican Il'eggi sane ed loppO':dune. Ma
per formulaid<:! ,can serenità :poniama da
parte agni manifestaziane politica. La que~
stione, quaJle è qUellJa che oggi ci riguair~
da, è velmica. Su di essa il SenatO' da~
vrebbe essere unanime perchè, anarevali cal~
leghi, nan si può tarnare indietrO'. Gli ammas~
si abbligatari a valantari del grana sana in
piena sviluppa, e nai .nan passiamO' apparci
~lla valantà dei praduttari italiani~he hannO'
accettata can piena favare il decréta 21 giu~
gna. La sua canversiane in legge quindi è più
che necessaria. (Applausi ed approvazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste.

SALOMONE, Ministr'o dell'agricoltura e
d,elle f01'este. Il mia discarsa sarà, came al sa~
litO', breve, limitata all'argamenta sattapasta
all'esame del SenatO'. Si tratta della canver~
sione in legge del decreta~legge 21 giugnO'. Na~
turalmente nan passa seguire gli aratari che
mi hannO' preceduta, specialmente dai banchi
dell'appasiziane nei lara rilievi perchè sano
completamente estranei all'argomento.

La questione delle gestiani spedali non è
stata portata per la prima volta in discus~
siane in quest'Aula dall'onarevale SpezzanO'.

È un argamenta che merita tutta l'atten~
ziane ma nan può essere in questa sede esa~
minata. Se l'anarevale SpezzanO' invece di pra~
filarIa di scarciacan l'enunciaziane di alcuni
dati ne farà aggetta came egli ne ha il diritta

~ e nan c'è bisagna che iO' gli suggerisca il
mO'dada esperta parlamentare quale egli è ~

di un successiva esame da parte nastra, nai
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affronteremo il problema e se ci saranno aelle
responsabilità noi le colpiremo.

Così per quel che riguarda le spese di ge~
stione dell'ammasso. Come l'onorevole Spez~
zano sa, al pari e forse meglio di me...

SPEZZANO. Sempre meno di lei.

SALOMONE, Ministro dell'agricoltura e
delle fo,teste. Per carità, in questa materia
ella ha maggiore esperienza della mia per i
posti da lei occupati. Per quel che io so, non ci
sono nè misteri nè tenebre. Si tratta di par~
tHe dettagliatamente e particolareggiatamen~
te controllate da un comitato interministeriale,
dove si attua poj la guardia del tesoro perchè
per ogni lira di maggiore onere nelle spese
di gestione dell'ammasso aumenta l'onere di
miliardi che grava sul bilancio per la que~
stione dell'ammasso per contingente. Si tratta
infatti di parecchi miliardi. Lei sa, onorevole
Spezzano, che l'ammasso per contingente costa
non meno di 16 miliardi. N on so concepire
quindi come. attraverso una discussione in
s.ede di comitato di C.I.P., neHa qual:e i,l tesoro
ha la parte più importante, possano commet~
tersi quegli errori, anzi quei delitti cui lei ha
fatto cenno. Se l'onorevole Spezzano avrà
altri elementi oltre le generiche affermazioni,
sia pure munite di cifre, le quali hanno sempre
importanza e sono sempre suggestive perchè
dànno l'impr-essiol1:E!deU'-ersattezza, :se 'eg1li ci
convincerà cioè dell'esattezza dei suoi dati ,
delle sue censure, sia più che sicuro che, come
tante volte ci siamo trovati d'accordo, anche
questa volta ci troveremmo d'accordo per r'e~
primere gli abusi che sono sempre deplorevoli
e per trovare tutti i provvedimenti atti a li~
mitare la spesa di gestione.

L'onorevole Fabbri ha avuto una parola più
suadente e pacata. Ma a, lui dica che non è
questa una sede per esposizione di politica
agraria. Posso trovarmi completamente d'ac~
cordo con lui sulla tutela della produzion~
agricola, ma credo che mai, sin'ora, si sia ve~
rificato questo fatto che i prodotti agricoli
non solo si vendono, ma si vendono anche a
discreti prezzi.

E veniamo all'argomento della conversione
in legge del decreto. C'è una prima censura,
quella del ritardo. Mi si consenta di dire che

è infondata: il Governo aveva presentato alla
Camera dei deputati fin dal 7 marzo 1953 il
disegno di legge per l'istituzione degli ammas~
si per contingente del frumento di produzione
del1'ann8Jta 1952~53. n disegna di legge fu de~
mandato dalla' Presidenza della Camera al~
l'esame e all'approvazione della IX Commis~
sione. E non vi 18m nulUa dianorma:le. Le
Commissioni in sede legislativa hanno sempre
mirabilmente adempiuto al loro compito con
la maggiore rapidità. Ma non c'è bisogno che
io ricordi ad esperti parlamentari come l'ono~
revole Spezzano, che quando si vuole che una
discuss lone venga rimessa all' Assemblea vi
sono alcuni mezzi che sono stati più volte
sperimentati. Precisamente questi mezzi sono
stati usa:ti alla IX Commissiol1-e ,della Camera
dei deputati per questo disegno di legge.
Questa è la ragione per la quale il disegno di
legge presentato il 7 marzo 1953 non potè
essere approvato: sottoposto all'esame e alla
approv,azion'e de'lla IX Commis'sione dreìHaCa~
mera, è stato, su richiesta di un rappresentante
dell'opposizione, rimesso in Aula. Altri argo~
menti hanno attratto l'attenzione dell'altro
ramo del Parlamento ed il provvedimento non
è stato approvato.

Voci dalla sinistra. C'era la legge elettorale.
(Commenti).

SALOMONE, Ministro dell'agricolt'ura e
deUe foreste. Il 7 marzo la discussione alla
Camera dei deputati sull'argomento elettorale
era finita. (Interruzioni dalla sinistt'a). Dun~
que, se vi è una responsabilità nel ritardo, non
si può farla risalire al Governo.

SPEZZANO. Onorevole Ministro, il 20
marzo è il periodo della semina.

SALOMONE, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Quella è una questione che ri~
guarda il prezzo. Qui stiamo parlando della
legge sull'ammasso. È stato forse un ecces~
sivo scrupolo che ha impedito la tempestiva
appro¥azione della legge, alla quale si è prov~
veduto COIl l'emanazione di un decreto~legge
appena possibile, per evitare la convocazione
della Camera nei cinque giorni previsti. Ap~
pena si potè, fu emesso il decreto~legge che
porca la data del 21 giugno 1953. In ogni
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modo, niente di male, non è successo nessun
inconveniente, perchè le operazioni di ammas~
so furono iniziate in tempo, si svolsero rego~
larmente, ed oggi noi abbiamo, nonostante il
ritardo per ,le condizioni mete0'rologiche, un
ammassa di oltre 10 milioni. L'onorevole Spez~
zano ha creduto di rivolgere una censura al
Governo, accusa>ndO'lo di una ,campa:gna de~
pre:ssiva del Iffiercato lihera. Om la verità
è che il Governo n0'n ha fatto ne'ssuna
campagna, ma piuttosto sul mercato S0'no
stati dl~'termi:ll'ati akuni fatti obiettivi, q:ua~
li la 'Superabbondanza del:le produzioni .in~
ten1a 'ed est~ra. So.no notizie che no.n
c'era bisogno che le dic,es,se i,l Governo,
perchè è a cognizione di tutti l'eccezionale
raccolto di cereali, specialmente negli Stati
Uniti, e 'l'ahbondante prodotto italiana, del
quale dobbiamo compiacerei, perchè veramen~
te quest'anno, nonostante le contrarietà me~
teorologkhe si è raggiunta una produzi0'ne che
si avvicina al limite del fabbisogno nazionale,
che è precisato in 90 miEoni <diquinhali. Takhè,
mentre nel 1938, su oltre 5 milioni di ettari
di terreno seminato a grano, si sono avuti
solo poco più di 81 milioni, quest'anno su
4.600.000 ettari si sono ~vuti 88 milioni di
quinta1i. Posso quindi assicurare il Sena,tol che
:si comprerà pochissimo grano all'ester0' e che
non se ne c0'mprerà neppure un chilo neglli'
Stati Uniti.

Ciò dico, perchè l'onorevole Spezzano ha ri~
cordata la politica atlantica. Di quante cose
t'slcrane'e aU'argomento non si è :pa,dato! Anche
della riforma dei contratti agrari.

Dunque quando si fece l'accordo con gli
Stati Uniti non si sapeva il nostro fabbisogno
di grano. Bisognava prendere tutte le misure
cautelative, per assicurare il maggior quan~
titativo per il nostro alimento fondamentale.
Se l'Inghilt1e<rra credette di non fare nessun0'
accordo, lo fece a suo rischio. Ma COinl'accordo
si stabiliva un prezzo minimo al quale era~
vamo vincolati, così basso e così conveniente
anche oggi. In quanto al p:pezz0'migliore, non
c'era l'abbligo nè il diritto dell'acquisto. Voi
vedete che non c'era nessun servilismo verso
gli Stati Uniti. Si acquisterà forse limitata~
mente, :per meno di due milioni di 'quintaJi da:l~
l'estero, e, posso dare una notizia piacevole
all'onorevole Spezzano, si acquisterà grano

duro dalla Russia, grano duro per la pastifi~
cazione, grano ,~he contiene quelle 'proteine
che sono così necessarile aUe ,pop01hzioni me~
ridianarli che mangi'ana poca carne.

Ora il disegno di legge di conversione del
decreto~ìegge non è che la ripetizione delle
narme già approvae dal Senato. nel 1952, quin~
di non ci dovrebbe essere nessuna osserva~
zione. Quella che è stata l'opera del Governò
in materia di esecuzione dell'ammasso, 10 dirò
brevemente. Io mi sono preoccupato di ese~
guire quelle che sono state le raccomandazioni
dell'S" Commissione del Senato, cioè evitare al
possibile le spese di trasporta per i produttori,
anche attraverso l'istituzione di centri di rac~
colta volanti, preferire i piccoli produttori in
modo di avvantaggiarìi con un prezzo di am~
masso che è superiore a quello del mercato li~
bero e infine ~ fu un suggerimento dell'ono~
revole Carelli ~ dare ai molini il grano di
inferiore qualità di quest'anno piuttosto che
non quello della riserva, per venire incontro
a coloro che avevano grano non in buone con~
dizioni.

Il Governo ha cercato di adempiere scrupo~
losamente al suo dovere. Tutte le raccomanda~
zioni sono state tenute in conto e noi conti~
nueremor a far tutto quel:lo che dobbiamo fare
per sostenere gli interessi soprattutto dei pic~
coli produttori. Questo lo faremo senza esi~
tare, per quel senso di giustizia cui ha fatto
appello l'onorevole Spezzano, e per l'interesse
della nostra agricoltura. (Vivi applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

A rticolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 21
giugno 1953, n. 452, concernente l'istituziane
dell'ammasso per contingente del frumento.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato
proposto un emendamento sostitutivo da parte
dei senatori Spezzano e Grieco. Se ne dia
lettura.
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TOMÈ, Segretario:

Articolo unteo.

È canvertita in legge il decn)w~legge 21 giu~
gna 1953, n. 452, cancemente l'istituziane del~
l'ammassa per 'cantingente del frumentO', can
le seguenti modificaziani:

«All'articola 2 sona sostituiti i seguenti ar~
ticali 2, 3 e 4.

Art.2.

« Il prezzO' praticata per il grana canferita
all'ammassa per 'contingente è aumentata di
lire 950 al quintale a titala di premia di caUi~
vaziane. Tale premia nan è calcalata agli ef~
fetti dei canani eli affitta in grana a riferiti
a cereali, nè per il grana farnita dal candut~
tare ai lavaratari dell'azienda ai fini della ap~
provigianamenta familiare.

« L'aumenta del prezzO' di lire 550 al quintale
disposta a partire dal 1951~1952 è canside~
rata pure premia di caltivaziane ».

Art.3.

«Fina al prima navembre 1953 i piccoli e
medi praduttari di grana hannO' facaltà di
canferire all'ammassa tutta il gr,ana pradatta
nel fonda, anche extra contingente ».

Art.4.

«Il prezzO' di cessione del grana ai mulini
resta immutata ».

PRESIDENTE. D'accarda can i presenta~
tari, cansideriama svalta questa emendamepta
in sede di discussiane generale.

BERTONE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BERTONE. Qualche asservaziane per canta
d€,lla Commissiane 'finanze' E!tesaro, ,che, sep~
pure nan investita ufficialmente del disegna di
legge, ha 1'abbUga di intervenire, data che
l'a:rticalla 2 deU'E!mendamento in di'scus,siane,
chiedendO' un 'aumenta di lire 95'0 al quin~
tale, e davrendO'si presentare al:l'ammassa 16

mi~ioni di quintali, parta una maggiore spesa
di 15 miliardi e 2'00 miUani. L'1al'iticallo 4
dichiara pO'iche il prezzO' di cessiane del grana
ai mulini resta immutata. PertantO' il Ga~
verna davrà versare ai praduttari 15 miliardi
e 2'00 miliani senza nulla riscuatere. Il sena~
tare SpezzanO' ha indicata alcune ecanamie che
si patrebbera fare, e in qualcuna delle sue as~
servaziani si può canvenire, data che si tratta
di una gestiane camplessa. Ma il Gaverna nan

,I può pagare i praduttari can la speranza di

I

ecanamie da realizzarsi. In sastanza manca la
copertura, e di frante a questa asservaziane
fandamentale la C'ammissione finanze e te~
sara nan può che esprimere parere cantraria
all'accaglimenta dell'emendamentO', in assequia
all'articala 81 della Castituziane.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamentO' in
esame.

MENGHI, relatore. La Cammissìane è can~
tra l'ia per le ragiani già dette.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale MinistrO'
dell'agricaltura e delle fareste ad esprimere
l'avvisa del Gaverna.

SALOMONE, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Gaverna è cantraria.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamen~
tO' sastitutiva presentata dai senatari GriecO'
e SpezzanO', nan accettata nè dalla Commis~
siane, nè dal Gaverna. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova., non è appro-
vato).

Metta ai vati 1'articala unica del disegna
di Jelggle. C'hi l'approva è 'pregata di 'alza;rsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretar1'o:

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti, per conoscere quali ,pravvedimenti sia~
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no stati o siano per e~sere adottati allo S'copo
di eliminare i passaggi a livello di Pagani, BaiA
tJpaglia, Albanella e Paestum (Sale,rno).

In p,roposito si fa notare che tale provvedi~
mento, da tempo invocato dalle popolazioni e
dalle diverse Amministrazioni ed Uffici interes~
sati, nonchè dal Consiglio provinciale di :Sa-
lerno, che ne faceva arg-omento delil'oridine del
giorno in data 16 febbraio 19,53, debitamente
trasmeslso ai Minirsteri anzidetti, è di assoluta
p improrogahile urgenza, sia perchè tali pa's~
saggi a livello impedirscono il traffi,co sulla più
importante arteria stradale del Mezzogiorno,
specie nel tratto -Pompei~Agropo1i, giornal~
mente percomo da migliaia -di automezzi ita~
liani e stranieri; sia rperchè il loro .difettoso
funzionamento in rapporto alla intensità del
traffico ha già cagionato terrificanti disgrazie,
delle quali il Ministero dei trasporti deve ave~
re buona conoscenza per aver dovuto risal'lcire
i danni alle famiglie dei sinistrati (12).

PETTI.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'agricoltura e delle foreste, per
conoslcere se non credano necessario e urgen~
te anzitutto graduare per importanz-a in base
a un piano ol'ganico e -con una visione d'insie~
me, previa intesa tra tutti gli Uffici wmpetern~
ti, le opere affidate ai cantieri di lavoro, me~
diante i quali si cercherebbe di combattere il
grave e allarmante fenomeno della di8'oocupa~
zione, e inoltre disporre che Le op.ere riguar-
danti specialmente la eostruzione e l'apertura
di nuove strade siano sollecitamente comple~
tate, dando, s'intende, la dovuta precedenza a
quelle che sano di maggiore utmtà per le po~
polazioni interessate, ed evitando che i 1avori
finora realizzati vadano in completa rovina
con rilevante danno per. l'economia non saltan~
to locale, ma anche nazionale (13).

BAR:J;IARO.

Al Ministro den'industria e commerdo, per
sapere se non ritenga dOìVeroso intervenire
con la neces.saria urg,enza onde impedire che
la Ditta Faini dia corso al provvedimento di
chiusura del proprio stabilimento di Lecco,

provvedimento che non si giustifica con ra~
gioni economiche e che getterebbe sul lastrico
600 lavoratori (14).

MONTAGNANI.

Ai Ministri dell'agricoltura e ,delle foreste,
del commercio con l'estero e dell'industria e
commercio, per sapere, se non ritengano ne~
cessario e quanto mai urgente intervenire, con
energia e fermezza, a difesa e nell'interesse
dell'importantissima produzione agrumaria
nazionale, sopratutto per quanta concerne la
possibilità di penetrazione nei mercati esteri
mediante opportuni accordi commerciali e la
utilizzazione massima dell'opera dei nostri ad~
detti commerciali: e ciò al fine di evitare, a
qualunque costo, il ripetersi e l'accentuarsi
della grave crisi verificatasi nello scorso anno,
che equivarrebbe a una ulteriore perdita dei
mercati stessi, e porterebbe ad un irreparabile
danno per tutte le numerose categorie inte.-
ressate alla produzione e al commercio degli
agrumi, e che prevalentemente riguardano
vaste zone dell'Italia centro..meridionale e in~
sulare (15).

BARBARO.

Al P112sidente del Consiglio dei ministri ,e
ai Ministri della difesa e dell'industria e
commercio., per <conoscere, nella Il.01'0'qual:ità
dI memhri del Cansiglio supremo di Difesa,
quali provvedimenti detto Consiglio ha adot~

tati o intende adottare per far sì che:
1) industrie già esistenti in Umbria (e
perdò le più lontane dalJ~rJ frontiere), con~
,siderate essenzialir ai fini della difesa narzio~
n:aIe, non vengano smobiilita1te o ridotte per
incrementare altre similari dislacarte in Jo~
calità esposte alle più facili offese da tutte
le provenienze; 2) ,industI1ie di ,nuovo im~
pianto e con le caratteristiche e finalHtà di
cui sopra trovino ubicazione in queIlle parti
del territorio nazionale che siano ,Ie piÙ lon~
tane dane frontiere.

E dò in relazione alle particolari possi~
bilità che offre in materiaia regione Umbra
eon i oentri di Foligno, ,spnleto e Terni che
di~pongono anche delle migliori condizioni am~
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bientaili (energia" comunicaziani, manodope-
ra) per ,assicuraI1e .la sviluppo deH'attivi,tà
industri,ale nel senso auspica.to (16).

SALARI.

Ai Ministri deH'interna, dei lavari pubhli~
ci, ,dell'industIiia e ,cammer:cia e ,dell'agrioOoI~
tura e delle foreste, per conascere: 1) se
il Consiglia superiare dei lavari pubblici nel~
l"elsprimel1e il parere favorevole per la oostru~
ziane deH'acquedatta per Perugia, Ass,isi, Ba~
stia, Targiana, Carciano e Magione mediante
Ja captaziane tat.ale deUe sargenti di San Gio-
venale, che a:1imentano il fiume Topino, ha te~
nuta ,conto del parere di tecnici che eos,tengaiIla
can elementi abiettivi la possibilità di reperi-r'8
altrave acque ,sufficienti alla scapo; 2) per
quaili motivi, in casOopositivo, dette rpOosSlÌbiHtà
sona Is,tate s,cartate; 3) qua:li :provvedimenti ca~
munque si intendano. ardatt,are, qualm'a dette
acque davessera necess,ariamente ed inevitabil~
mente essere 3Jspartate per evitare ,che .le in~
dustrie e Fagrircallrtura del FaiHgnate e co-
muni viciniori,che dalle ,stesse traggOono adi~
mento, nOon,siamo destinate a perire (17).

SALARI.

Al Ministro den'indulStria e del cammercia,
per canascere se nOon si ritenga appOortuno
estendere aJ1rl~regiane Umbra ed in partieolaI"e
aHa zana interessante la piana dei Camuni di.
Spella e Ca~mara ricerche per aecertare 1131
es,istenza di giacimenti metaniferi che per in~
dubbie manifestaziani davrebbe essere posd~
tivia (18).

SALARI.

Ai Minis,tri del lavaro 'e della previdenz,a so~
ciale, deH'industrir,a e cammerdo e delll'agrkal~
tura e fareste e dei trasparti, per conoscere
se, ,specie ai fini: a) di una efficace Ilatta con~
tra la grave disoccupazione lacale; b) di una
ripresa dell'attività industriale fartemente ri~
datta; c) di una difesa e ricostituzione del
p:at:dmanio boschiva distrutta durante e dalPa
la guerra, nOonsi ritenga, appartuno dilSporre:
1) l'uso obbàigatari,a delle ligniti in sostituzia~

ne delila legna, deI ca,rbone di legnal e di altrIÌ
cambustibili in tutti quei casi da determinar:si
da apposita commissiane; 2) una tariffa spe~
ciale per il trasportOo delle medesime a, mezza
ferravia (19).

SALARI.

Ai Ministri del tesara e delle finanze, per
canascere se, cessata la scapa pel quale fu
cancessa in usa alla Aministraziane militare
la tenuta «Persana» in agra di Ebali (Sa~
lerna), nOonravvisino. la urgente necessità di
destinare detta tenuta, della estensione di cir~

,
ca tremila ettari di terreni fertilissimi, a scapi
produttivi, cancedendala in enfiteusi sia aUe
Caaperative, che già ne detengano. parte in
canduziane, sia ai lavaratari della terra ~

can particalare riguarda ai reduci ed agli in~
validi ~ che da gran tempo. nOonhanno. tra~
vata nè travana accupaziane.

In propasita l'interpellante fa rilevare che
detta tenuta nOonè affatto. un bene demani aIe

~ carne pretende l'Ammini,straziane militare
~ ma travasi, invece, is,critta nei registri di
cansistenza quale «bene patrimaniale in usa
alla Amministraziane militare per allevamento.
quadrupedi» (20).

PETTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gaziani pervenute ~3JlaPresidenza,.

TOMÈ, Segretario:

Al Ministro. dell'interna, per sapere se gli.
risulta che il Prefetto. di Trapani per il sua
compartamenta nei canfronti di determinati
cittadini, di arganizzaziani di lavaratari e di
AmministJ:'laziani camunali demacratiche si è '
resa invisa alla massima parte della papola~
zione della pravincia per avere fra l'altro:
a) dispasta, per mativi natoriamente inesi~

stenti, la saspensiane del Sindaca del comune
di Campa bello di Maz,ara dalle funzioni di uffi~
ciale del Governa, prapria in caincidenza delle
ultime eleziani palitiche, e inserita pressa il
camune di Castelvetrana la direziane di due
funzianari prefettizi nei servizi elettorale ed
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anagraJico; b) tentato inutilmente di impO'rre
al Consiglio comunale di Paceco il pronuncia~
mento della decadenz.a di due propri ammi~
nistratori, tentativo ridicolmente fallito per~
chè basato suIJa gretta ignoranza della legge;
c) consentIto o addirittura disposto un conti~
nuo ostruzionismo p,er gli atti deliberativi
adattati da determinate Amministrazioni co~
munali intra1eiandane gravemente l.e attività;
rl) disposto lo sciogìimento del Comitato am~
ministrativa deU'E.C.A. di Santa Ninfa p,er~
chè la presidenza de!l[o istesso av,r,ebbe com~
messo parzialità mentl1e IpO'i è stata nomi~
nato Commissado pn:fettizio del ,detto E.C.A.
'proprio il presiden1te del disciolto Coonitata.

L'onorevole Ministro interrogato vorrà an~
che fareconascere se e quali pravvedimenti
intende adottare nei riguardi del suddetto
Prefetto a motivo delle lamentate manchevo~
lezze d.elle quali egli porta o condivide le re~
sponsabilità (26).

ASARO.

Al Ministro dell'interna, per conoscere se è
a 'conoS'cenza del fazioso provvedimento della
Prefettura di Avellino, che in data 25 'corren~
te ~ cedendo a pressioni locali ~ ha p,roibito

una manife,staziDne da tf'nersi nel Cinf'ma
TeatrO' di Solofra (AVf'Uino), cif'lpbrativa deHa
ricostituzione della lDcalé sf'ziollE' d.pl Partita
socialista italiano, manifestazione, si noti, già
autorizzata dalla Questura, adducendo a pre~
testo del divieto inesistenti motiv,i di ordine
pubblico, necessariamente esclusi dalla ricor~
data autorizzazione deH'Autorità di pubblica
sicurezza, e quali ,provvedimenti intende adot~
tare a carica dei respommbiIi del lamentata
arbitrio (27).

PETTI.

Al MinistrO' della pubbli,ca istruziotl€, per
cono&cere il motivo della soppmss,ione deUa
sezione staccata del Lieeo di Leonforte, im~
portante centro della provincia di Enna, la
cui sezione di liceo è stata sempre frequen~
tata da oltre la metà degli studenti deUa pra~
vincia ,stessa, prindpalmentf' per ragioni ta-
pografkhf'.

L'importanza di detta sezione eonsiglia in~
vece la trasformazione in Hceo autonomo,
provvedimentO' che ri.spO'nderebbe alle esigen~
ze deHa classe studente,s,ca e 'costituir,ebbf' il
riconosdmento della l.egittima aspettativa cii
circa 10 Comuni (28~Urgenza).

ROMANO Antonio.

All' Alto Commissario per l'igiene e la sa~
nità pubbHca, per sap,ere se e quando sia stato
avviato a radicale soluzione il problema della
difesa delle abitazioni vici,niori e dei ,com~
plessi ospitalieri adiacenti datIle esalazioni p'1'0~
venienti dalla raffineria della Permolio, sita
nei pressi deMa Stazione di Trastevere in
Roma (29).

ALBERTI.

Al Mini,stro deU'agrieoltura e delle forestf',
per sapere l,e ragioni per cui sono stati ne~
gati i ,contributi per i miglioramenti agn,ri
previsti dal decreto legislativo 10 luglio 19,16,
n. 31, e dal regio decreto 12 febbraio 1933,
n. 215, alla cooperativa «Consorzio provin~
ciale incremento agrieolo» (Cansprina) di
Rari, per la messa a coltura di circa due,centa
etta'ri di terreno in agra di Minervino con~
trada Capitol'O (30).

P<\STORE Raffaele.

Al Ministro di grazia e giustizia: premessa
che verso le Ol1equattrO' della notte sul 29 lu~
glio 1953 forti dI'app'eUi di ,carabinieori sì pre~
sentavana al career,e di Macerata e vi pr,ele~
v,avano,con teatr,ali s,chierame'llti di forza, i
candannati del processo Manzoni, contro i
quali da due are appena quella Carte aveva
pronunciato una dUl"i:s&ima sentenza di con~
danna a -ohiusura di un apìpassionata e dram~
ma:Uca dibattitO' attomo al quale si era rac~
eoUa e acuita la più fervida e nobile attesa
popolare, tl"a:ducendali immediatamente ad
A'n'cana; che i difensori, presentatis,i nella
mattinata al careere Iper .conferire, secando
lorO' diritto, .con i laraassistiti intornO' alla
sentem;a e per quanto attinente al ricorso
in Appello, dovevanO' pertanto, in preda al più
gi'llistifieato sdegno e .con grave dall'n'O, tra~
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sferirsi anch'essi in Ancona ond.e non man~
care, nonostante la temeraria offesa ordita
contrO' di essi, al 10'1'0dovere; che analoga~
mente i familiari, fra la oommossa rip'rova~
zione univeI'lsale, si videro impedita dalla di~
sumana e arbitraria misura la missiane pie~
tosa e tenera di canfarto al'la quale si a'ccin~
gevano; l'interrogante chiede se sia leiCÌto ad
un magistrato di umiliare il proprio mini~
stero, per malI celati sentimenti di i'rosa ri~
ta:l1Sione, ad atti che si denunciano. di ,per sè
carne meramente persecutari e che, suonando
di,sprezzo della personalità umana, offendono
E; violano spavaldamente i diritti elementari
del ,cittadino ~ vilipendio, se mai altra ve ne
fu, dellla sterssa superba maestà della giusti~
zia, a cui riparo si sollecita una pronta, se~
vera e aperta deploraziane del responsa~
bile (31).

TERRACINI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere came si intende aiutare i coltiva~
tari di Andria, di Barletta (Bari) e di Taver~
naIa (Faggia) che hanno avuta distrutti tutti
i lorO' raccalti autuimali da una terr,ibile gran~
dinata (32).

PASTORE Raffaele, GRIECO, GRAMEGNA,
VOCCOLI.

Ai Ministri degli affari esteri e della difesa,
per canascere i terminI precisi dell'accarda te~
stè rstipulata tra la Gran Bretagna e Io Stata
libica, per cui questa can il pretesto di' un
maggiore aiuto finanzialrio ha campramessa po~
liticamente e militarmente la indip,endenza
della giovane Nazione nard~africana (33~Ur~
genza).

MENGHI.

Al Ministro detla pubblica i,struzione, p,er
sapere quaE pravvedimenti int,ende prendere
per affrontar,e rad,kalmente il problema della
biblioteca nazianale «Vittorio Emanuele» di
Rama su cui altre volte l'interragante ha ri~
chiamato l'attenzione del Gorverno, problema la
soluzione del quaJe è impost.a dalla più 'Volte
dimostrata insufficienza di ,locali e di servizi

ed è resa ora urgente dalle condiziani di stabi~
lità del vecchio fabbricato, così preaccupanti
da imparre l'immediata chiusura di quella bi~
bliate.ca; e per sapere quando il Governo varrà
saddisfare le superiori esigenze del sapere, at~
trezzanda il massima centra culturale di Roma
e d'Italia, che è la «Vittoria Emanuele », in
moda che pass'a rispondere alle esigenze della
ricerca siCÌentifi,cae ai bisagni, largamente. av~
vertiti, degli studiosi italiani e stranieri (34).

CIASCA.

Al Ministro. di grazia e giustizia, per cono~
scere s,e e quali ,pravvedimenti abbia adattati
a ,seguita del processa di revisiane del,l'ergasta~
lana rCarbisiera, avvenuta a Napoli dopo 15
anni dalla ri'velaziane del<la di lui innacenza
(35).

NASI.

: Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ài Ministri dell'interna e dei lavari pubblici,
per conoscere se essi nan ritengano. inammissi~
bile che gli inquilini degli Istituti Autanami
delle Case Popalari, in base agli aumenti sta~
bilitiin violazione dell'articolo 379 del regia
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, debbanO' subire
un trattamento ben più gravoso in confronto
delle normali abitazioni soggette al blacco;
se non ritengano tale trattamento contraria
~lla necessaria politica generale ,in favore del~
l'edilizia popolare, e allo spirito delle leggi
vigenti ,in tale campo; e se non ritengano di
dovere rivedere le appravazioni dei piani mi~
niste:Ì"iaE di aumenta per accertarne la mode~
razione e la conformità alle leggi, e di venire
incontro all'ansia crescente di una categoria
così numerosa ed indigente, saspendendo, in
attesa di tale revisione, agni vessataria misura
~i esecuzione (36~Urgenza).

FLECCHIA.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
non ritenga necessario intervenire presso gli
organi finanziari di Macerata, onde evitare
che l'interpretazione restrittiva dell'articalo 18
del decreto ministeriale 13 dicembre 1952 nei
riguardi del pagamento della imposta generale
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sull'entrata per la mensa popolare locale sia
esiziale alla continuazione dell'esercizio della
mensa stessa, le cui riconosciute benemerenze
sono titolo sufficiente a consigliarne il man~
tenimento in vita, nell'interesse dei meno ab~
bienti ed in armonia all'articolo 38 della Co~
stituzione (37).

CARELLI.

Al Mini,stro della pubblica istruzione. In oil'~
dine al provvedimento col qUajle è Isltata sop-
pressa la sezione distaeea,ta del' Ginnasio (4a e
5a ginnasi.ale) funzionante nella città di Ca~
nosa di Puglia, per conoscere: 1) se non in~
tenda di :sospendere i.l detto provvedimento
fino alla istituzione in Canosa di una nuova
scuola Istatale in IsosUtuzione della sOìpprimen~
da sezione distaccaJta; 2) se non intenda prov~
vedere al più presto a detta 'i!stituzione. E dò
tenendo conto : a) che Canosa è Comune di
trmtadnquemHa abitanti e che ad essa con~
vergono gH Istudenti. di 'aatri tre grossi centri
vicinioni: Mi1nervino Murge, Spinazzola e La~
velao, e questi grosiSi e progrediti comuni del
Mezzogiorno non possono essere tr'attati come
rozzi e trascurabili borghi; b) che gli, studenti
che hanno finora frequentato il Ginnasio di
Canos/a sono s,tati sempre in numero notevoae,
tanto da far prevedere per il prossimo anno
uno Isdoppiamento della, quarta ginnasi aIe, e
il danno che ne deriva agli studenti medes,imi
e alle loro famig1lie è enorme; c) che il Co~
mune di Canosa ha già provveduto, con ingenti
spese,aHa costruzione, per ,le souole medie e
ginnasiah e 'per un istituendo liceo classico,
di un' edificio moderno, ampio, aereato e f()ll'"-
ni:to di arredamento e di conforto ultimo tipo;
cl) che col provvedimento di soppres8ione delle
clas:si ginnasi.ali il Comune di Canosa v[ene a
trovarsi in condizioni di regresso ri'spetto al~
l'epoc:a in cui aveva scvola medi:a e ginnasio
parificat1i, sicchè l'intervento delao Stato avreb~
be pe,ggiorataanzkhè migliorata la situazione
(38~Urgenza).

JANNUZZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è stato informato di un
provvedimento preso direttamente dal dottor
Petrilli, Presidente nazionale dell'I. N. A. M.,

contro il dottor Argento, caposezione ad Enna
dello stesso Istìtuto.

Il Presidente Petrilli, scavalcando ogni altro
organo di direzione, ha ordinato al Direttore
della sede provinciale dell'I.N.A.M. di Enna
di « esaminare la migliore utilizzazione dell' Ar~
gento, perchè costui non è elemento suffi.cien~
temente idoneo a dirigere l'ufficio ».

Tale provvedimento è in evIdente contrasto
con le precedenti qualifiche dell' Argento, qua~
lificato ottimo caposezione dal 10 aprile 1948,
e c<;mgli elogi tributati da Ispettori nazionali,
come Chiesa e Strigliani.

Ora siccome il dottor Argento è un sinda~
calista (segretario regionale del Sindacato
I.N.A.M." aderente alla C.G.I.L.) ed è stato oall~
didato del Partito comunista nelle recenti ele~
zioni politiche, è opinione comune che trattasi
di misura faziosa e persecutoria.

Si domanda se il Ministro intende revocare
l'odioso provvedimento, che ha colpito un ot~
timo funzionario (39).

Russo Salvatore.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere a
quali conclusioni sia pervenuta la Commissione
per lo studio della sistemazione del tronco
ferroviario Sassari~Alghero, e quali conseguen~
ti decisioni intenda prendere il Ministero, in,
ordine al problema (40).

LAMBERTI.

Al Ministro dei tl"as'porti, per conoscere a
quaE decisioni sia pervenuto il Ministero in
ordine al problema del coHegamento ferro~
viario tra l'Alta Itailia e la Sardegna.

Esiste in proposito un voto della Camera
di ,commel~cio di Cagliari, che chiede che il
treno estivo 3S, con partenza da Torino alle
10,50, ed arrivo a Civitavecchia alle 20,32,
non venga soppresso nella stagione invernale,
e che la sua partenza venga ritardata di 30
minuti in modo da consentire la coincidenza
a Genova col 171 da Milano.

Si fa osservare che, qualora tale richiesta
non fosse accolta, sarebbe frustrato, ai fini
delle comunicazioni con l'Alta Italia, il bene~
ficio della riduzione della traversata maritti~
ma da 12 a 8 ore (41).

LAMBERTI.
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Inten'og(vdoni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se è vero lo scandalo gravissimo
di cui si parla negli ambienti teatrali e cioè
il contributo di trenta milioni accordato ad
una Compagnia che non si è nemmeno co~
stituita (30).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se e quali provvedimenti intenda
adottare di concerto con l'onorevole Ministro
del tesoro, per venire incontro alla particolare
grave situazione dell'ortonese e delle zone li'mi~ I
trofe, dov,e quei coltivatori, in seguito allo
aborto fioreale ed all'impollinamento conse~
guente alla abbondanza deìle pioggie ed al ri~
torno del freddo nel periodo della fioritura
dell'uva, hanno visto ridotto a circa il 5 per
cento il prodotto dell'uva da tavola «pergolo.
ne» di cui esportavano sui mercati nazionali
ed esteri ben 300.000 quintali, con un danno
perciò di tale gravità da superare largamente
il miliardo e mezzo di lire e da incidere quindi
profondamente sulla situazione aziendale e fa~
miliare dei coltivatori, i qual'i, se non aiutati
validamente, non potrebbero essere in grado
di affrontare le indispensabili spese di eser~
cizio (31).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del tesoro, per sapere se intendano
portare con urgenza alla discussione del Se~
nato la legge già approvata dalla Camera, re~
Jativa- ai danni di guerra, onde ovviare al
grave persistente disagio delle popolazioni col~
pite (32).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

All' Alto Commissario per l'igiene e la sa~
nità pubblica, per conoscere se la legge 4 no.
vembre 1951, pubblicata nella Gazzetta Ulli.
ciale del 16 novembre 1951, n. 264, sulla di.
sciplina dei derivatI della malonilurea, possa

avere pratica applicazione non essendo state
finora pubbl'icate le norme relative ai disposti
degli articoli 2 e 3 della citata legge (33).

CARONGiuseppe.

/ Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se sia intenzione del Governo di
assentire alla pubblicazione della legge «vigi~
lanza sulle cooperative» approvata dal Con~
siglio reg,ionale deJ Trentino Alto~Ad.jge in
data 8 luglio corrente anno, malgrado che que~
sta legge: 1) non indichi, come prescritto dal~
l'articolo 81 della Costituzione, i mezzi per
far fronte alle nuove maggiori spese previste
(in questo caso a carico della Regione); 2) re.
goli l'assunzione del personale regionale ad~
detto ai servizi istituiti con la legge in parola,
in contrasto col disposto della VIII norma
transitoria della Costituzione e così pure del.
l'articolo 65 della legge 10 febbraio 1953, nu~
mero 52, e comunque in patente contrasto con
il principio statuito ,dal terzo comma dell'al'.
ticolo 97 della Costituzione (34).

PELLEGRINI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere come
si giustifichi dinnanzi al preciso disposto del~
l'articolo 13 della Costituzione della Repubbli.
ca la persistenza nella Repubblica italiana di
colonie di confino alle quali vengono assegnati
e dove sono detenuti, per decisioni di organi
del tutto arbitrari e illegali, cittadini ital'iani
sui quali l'Autorità giudizi aria non è stata
chiamata a deddere con atto. motivato; per
avere dettagliate e documentate informazioni
sulle colonie di confino tuttora organizzate e
funzionanti sul territorio della Repubblica, in
uno con l'elenco nominativo dei confinati e con
la indicazione delle così dette Commissioni
di assegnazione che hanno per ciascuno di
essi, in aperta e consapevole violazione di una
disposizione statutaria fondamentaLe, disposta
la misura arbitraria; e per sapere che cosa si
attenda per fare rientrare nella legalità costi~
tuzionale, quanto meno in ciò che si attiene alla
libertà personale dei cittadini, l'amministra~
zione dipendente dal Ministero dell'interno, il
che di fatto e di diritto significa gli stessi ti.
tolari del Dicastero (35).

TERRACINI.
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Ai Ministri dell'agricaltura e delle foreste
e dei trasparti, per canascere le cause dirette
e indirette che hanna pravacata quest'anna
una penuria di carri frigariferi per il tra~
sparta dell'a frutta dalle zane di praduziane
ai mercati interni -e saprattutta esteri, ciò
che ha avuta già serie canseguenze ecana~
miche per i praduttari, e quali misure sana
state prese a stanna per essere prese allo
scapa di avviare sallecitamente al gravissima
danna (36).

GRIECO.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri, al
Ministra delle finanze e al Ministra dell'agri~
caltura e delle fareste, per canascere quali
pravvedimenti il Gaverna intenda e passa
prendere per alleviare i gravi danni che un
recente nubifragi a vialentissima ha causata
ai raccalti dei vigneti, dei campi e degli òrti
in alcuni Camuni dell' Acquese e in ma da par~
ticalare in quelli <di Rivalta Barmida, Castel~
nuava Barmida, Cassine (fraziane Caranzana)
e Orsara Barmida ave i raccalti stessi sana
stati quasi campletamente distrutti (37).

PIOLA.

Al Mini,stro del lavoro e della previdenza
sociale, p-e,l'sapere se è a canascenza: a) che
in pTOvincia di Enna, mentre veng'lO'l1acarri~
sposti i salari più bassi di tutta l'Italia, le im~
prese nan rispettana i cantratti di categaria e
vialana spessa le leggi sociaJ.i e sul ~olloca~
menta; b) che quasi nulla è ,in detta pravincia
la vigilan~a degli argani campetenti per far
ri,spettare le leggi sociali e di collocamenta;
c) che le ditte Trifiletti da MUano, Scuta da
Catania, Giol1dano e PeHka,ne, Caltabiano,
Tuttobene, oltre al re.sto, non cm-rispondono i
salari da diversi mesi, non corrispondono la
busta paga, tengono accup-ati operai nan della
categoria e senza il nulla osta dell'Ufficio di
collocamento, non cÙ'rrispondono da diversi me~
si i contributi dovuti alla Cassa mutua, mentre
i lavoratÙ'ri si vedono negato il diritto alla
assistenza ~ il fatto 'più -preoccupante è che

It imprese effettuaI}-o quatidianamente ilicen~
ziamenti arbitrari per riduzione di persÙ'nale,

mentre subito fanno richiesta di assunzione di
altri lavaratari ~ tutto ciò can il beneplacito
degli Uffici di collocamenta (38).

Russo Salvatore.

Al Ministro dell'agricaltura e delle foreste,
per conos'cere se ha già impartito istruzioni
per i provvedimenti di soc'cÙ'rso ai conduttori
agri cali dell' Acquese, in parti calare a quelli di
Rivalta Barmida e di Strevi, calpiti nella qua~
si totalità dei lara raccalti dal temparale di
giavedì 30 Iuglia u. s. (39).

CARMAGNOLA.

AI Mini'stra dell'intel'no, per sapere in base
a quali criteri vengono proibite a limitate nella
pravincia di Savana tutte le manifestaziani a
carattere popalare, in mado particalare, ven~
gana astacalate le feste de « l'Unità» che, tra~
dizianalmente, si svolgana agni anna in tutte
le città e paesi della pravincia (40).

ZUCCA.

A,l Ministro dell'interno, per sapere se l'ono~
revaIe Mini'stro non intenda richiamare le Au~
tarità della p,ravinda di Savona, le quali si
compartano in moda in~omprensibile e ingiu~
stificato per quanta riguarda la cancessiane dei
nulla asta per le manifestazioni di qualsiasi
tipa.

Si è giunti al parados:sa di praibire delle
manifestazioni ginnica~sportive indette nella
città di Albissala Marina, lacalità balneare,
pramosse da un Comitata di festeggiamenti del
quale fa pa-rte anche l'Azienda Autonoma del
Turisma.

La mancanza delle concessi ani richieste, al~
ire a provocare un danna ecanomico alla città
di Albissala Marina, provaca anche un pro~
fanda turbamenta dell'apiniane pubblica giu~
stamente preoccupata di tale sistema che diffi~
ciImente trova riscontro anche nel passata
(41).

ZUCCA.

A,l Ministro del lavoro e della previdenza
saciaIe, per canascere se non ritenga neces'saria
proCiedere ad un'urgente semplifkazione delle
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norme emanate per ilcol,laudo, e quindi per
]'ass'egnazione, delle abitazioni costruite me~
diante i ,cor:siproduttivi di addestramentO' pro~
fession:ale.

In forza di tali norme nan si procede al
collaudo degli edifici se prima gli enti gestari
dei car:si nan diano dimostrazione dell'avve~
nuto trasferimentO' di proprietà al Fondo per
l'addestramento professianale dei lavoratori,

I istituita presso il MinisterO' del lavaro e della
pr:evidenza 'sociale, del terreno su cui detti edi~
nei 'sono stati- costruiti.

Ora è nato che il perfezianamento di un
tr.asferimento di proprietà immabiliare com~
porta sempre lUna lunga e faticosa pracedura
durante la quale, nel 'caso cancreto, le abita~
zioni già ,cost'l'uite non pO's'sona essére callau~
date, nè a,s,segnate, .eon grave pregiudiziO' della
stes'sa effi-cienza degli edifici.

Se mai, la dimostraziane del trasferimentO'
di prap,rietà al Fanda davrebbe essere pTe~
mess'a, a rigor dj logi'ca, alla stessa concessiane
del carsa di addestrament,a. Ma anche in tale
caso una simile prooed'ura patrebbe partare
a così gravi ritardi da campromettere la rea~
lizzaziane e la ,finalità dei carsi.

Sembra pertantO' che il collauda e quindi la
as'segnazione delle abitaziani davrebbe essere
naturale ed autamatica conseguenza della au~
tarizzaziane del carsa di addestramento e se~
guire quindi 'Senza inutili indugi la castI'uziane
degli edifici. Del resta nè il callaudo, nè l'as~
segnaziane deHe abitaziani passanO' interferire
sul diritta di praprietà degli immabili; nè tur~
bare in qualche mO'da il successivo perfeziana~
mento del trasferimentO' di questa diritta al
Fonda di addestramentO' (42).

MORO.

Al MinistrO' ~ella pubblica istruziane, perchè
renda note le ragiani che hanno determinata
la sappressiane delle seziani distaccate di Scuole
medie, risp~andenti ad inter:essi reali e diffusi
delle popalazioni ~ can evidente sacrificio
finanziaria delle Ammini'strazioni locali ~ dei
camuni di Ca1ci, Bientina, Pamar,ance, Palaia,
LiceO' sCIentifico di Cecina, LiceO' classico di
Valterra, Istituto magistrale di Montopoli Val~
darno (43).

PICCHIQTTI.

I
~i Ministri del l~vor~ e '~e'lla IV,revidenz,a

I

somale e della pubblIca JistruzIOne, per sapere
I se si,a a lara conas,cenza che, nanostante la grave

disaccupaziane e ,la cflisi edirriziache trava~
gliano ,la città di Ma~<fetta e l,e ,cOiIlldiz,ionieco-
nomiche tutt'altro che floride degli ilnsegnanti,
l'I.N.A.~Oasa :dtarda il'inizio daHia,costruzione
già finanziata di case destinate ,ai dipendenti
del Mini'stero della pubblica istruzione di de~
ta città, per un differenZ!a di prezzo nel co~
sto dell'area, irrill<ev'ante, nel suo complesso,
rispetto aLl'importanza dle11'opera e alla SlUa
utilità socialle e quali interventi intendanO' at-
tuare perchè i, Javorataid abbianO' senza ulte-
riare indiugilo una - f.onte di ~uadagno €' gli
intere'ss'ati vedanO' avvicintal'lsi il giorno in cui
otterranno la sospirata abitazione (44).

JANNUZZI.

Ai Milni,srtri ,deHe finanze e di gr'aziia e giu~
stizia: Tutti gli Ordini e i Sindacati fOI'ensi
d'ItaLia, rÌ<Chilamand(j,.precedenti 10'1"0de,libera~
ti, hanno giustamente ri,leva;to che ill già at~
tu:ato ina1sp.rimento dei valari bol[ati ~ ed
in mi'sura ,abbastanza forte ~ comprime il di~
ritto di tutti 'Ì cittadin~, specie .dei meno ab~
bienti, la far ricarso al potere giudiziario dello
Stato, che ha :LIdavere di i'!ltervenire nel~
private contese per la dv~le convivenza so-
ciale.

Si aggiunga che rende gravosa Ila p'arteci~
pazione a: pubbliciconcor'si, cui tendono, per
particalare necessità, le c.lassi meidie, ed ec-
c€\Ssi~amente dispendiosa la copiosa, meti(oo~osa
e talvol<ta persino eccessiva ,documentaz,ione che
i cittadini devono pradurre in tutti i rapporti
con la pubblica amministrazione.

L'iiIlterrogante, faoendo propria la conside--
razion-e già esposta e oioèche :la giusti,z'ila!ed
ogni a'ltro ra,pparto amministrativo tra c-itta~
dini e Stata non debba costituire per quest'ul~
timo fonte OI'dinaria di entrate finanzilarie, e
raccogli<endo le proteste di quanti vengono dan~
neggiaJti dal già attuata provvedimento, in~
terroga l'anarevaJ,e ,Ministro delle finanze per
sapere, con cortese urgenza, se si,a dilSiposto,a
saspendere, in via pravvis,oria, l'esecuziane del
provvedimento ,finanziario, nanostante fosse
andato già in e,sec'Uzione, sino aHa discussione,
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dei Bilanci; sede opportuna nella qu~~e dal~
l'interrogante istesso sarà chi.esta la revoca deÌ
provvedimento stesso.

Chiede d1 sapere pO'i dall'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia sle non riteng8J es-
seI'le i,l caso di intervenire presso dI Mini.stro
da1le fin:anze per ottenere quanto viene reda,-.
mato da numerose classi di cittadilni: e da tutti
gli' Ol1dini forensi d'ItaI!ia (45).

NACUCCHI.

Al Ministro dell'interno, pel' "aper~: 1) 8<'
sia a conoscenza .che, dopo le elezioni del
7 giugno decorso, e prendendo a pretesto pre~
tesi episodi svolUsi in t,aIe oc,cn'sione, il pre~
fetta di Novara abbia siCÌolto i.1 Consiglio di
amministrazione dell'Ospedale maggiore della
carità ed Opere pie riunite di N avara, com~
posto di cinque membri, di cui quattro nomj~
nati per' statuto dal Consiglio comunalP di
N ovara, e i,l presidente nominato dal Prefetto;
2) ohe con tale provvedimento, si sia prati{'a-
mente mteso di destituire solo i quattro mem-
bri di nomina del Consigho comuna,le, sca~
denti solo :per compiuto quadriennio, compièn~
do atto di evidente colore politIco, perchè trat~
tavasi di membri nominati dal precedente Con~
~igliocomunale, a mag1gioranza diversa da
Quella attuale (dopo If:' elezioni 1951) mentre
ha di fatto mantenuto e lIkonfermato il pre~
sidente già nomina,to dal solo Prefetto, trasfor~
mandala in Commissario straordinario; 3) che
non ha adempiuto all'elementare dovere della
notifi.ca del testo, oompleto e motivato, del
provvedimento ai quattro Consiglieri 'così desti~
tuiti, limitandosi a incarÌtCare lo stesso Com~
missario straordinario di dare notizia agli in~
teressati del fatto ,avvenuto; 4) che il prefetto
di Novalra, rilchiesto esplicitamente e formal-
mente di notificare il testo motivato del prov~
vedi mento suo, nonchè di tutti gli atti prelimi~
nari ed i'struttorie (in quanto v,enne prima
compiuta inchiesta da parte del vi:ce Prefetto)
non vi ha lo stesso provveduto in a.},clUnmodo
c a tutt'oggi non ha dato la minima risposta
al riguardo; ,5) che non comunicando ai quat~
tra Consiglieri .così destituiti nè il testo del
suo provvedimento, nè gli atti relativi, ha po-
sto gli stessi nell'impossibilità giuridka di
esperi,re qual<siasi rimedio e ricorso motivato,

epersino di poter ,stabilire la data di inizio di
eventuale decorso di termini; 6) ,che l'aver
messo i quattro Consiglieri .suddetti nen'impos~-
sibilità .giuridica di rkorrere in via a:n:ìmini~
~trativa, Dltre che essere censurabile compor~
tamento di rappresentante del Governo, avva~
10ra la mera natura politica dell'atto di cui
sopra; 7)se non ritenga, di -conseguenza, è
per ovvÌ'are allo 'stato. antigiuridko di cui so-
pra, di di,sporreche il préfetto di N ovar.a prov-
veda aHa immediata rituale notifica del prov~
yedimento, onde aprire l'adito a tutte le i:rrt~
pugnazioni consentite dalla legge (46).

PASQUALI.

A:I Minilstro dei lavoI'li pubblici, p,er COrno-
soere i moti,vi' per i quali! 'iil SUD Ministero.,
si induce a ri.ta,r'dare la dcostrluzione del pon":
tile Sant' Angelo ,in RosrsanO' Cajlàbro, ehe nel
Fe'cente p,assato è stato così utile per i com~.
merci marittimi di que.lle zone, sprec:ia'lmente
perchè è i,l naturale e comodo sbocco della Sila
llel versante jonieo..

Con 'l'occa!sione l'interrogante fa presente
alI' onoI'levole MinilStrocheSlarebbe utile ed op.~
portuno sv,i'luppare nel litorale jon1ieo la! co~
struzione di pontiH, dato che per impossibiHtà
tecniche non si pos1sO'nO'cOSltruire porti, per
intensificare i commerci di quelùe desolate e
milsere' popOIlazlioni.

Ciò è .opportunO' farsi, se davvero si vo~
gliono sollevare dal bisogno '€ dalla miseria
le Isventurate contrade deUa costiera jonica
calaJbrese (47).

VACCARO.

Al Mini,stro dell'industria e del commercio;
per .conoscere se non creda opportuno ed utile
per la economia nazionale, ed in partk01are per
quella locale, di sviluppare ed incrementare le
rieerche metanifere e di petrolio nelle province
di Cosenza e di Catanzaro, dove, a dire dei
geologi ve ne sarebbero vasti giaeimenti a tal
punto cile, per la provincia di Cosenza, è stato
financo redatto uno schizzo geografico di tre
zone importanti, e di altre minori ricche pure
esse di metano e di petrolio.

L'interrogante chiede all'onorevole Ministro
di disporre l.e ricerche con criteri tecnici che
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diano risultati soddisfacenti come si è fatto
in altre zone d'Italia, non solo nell'interesse
de'lla mi,sera economia calabrese, ma della in~
ti era Nazione (48).

VACCARO.

Al Ministro Presidente del Comitato dei mi~
nistri per la Ca'ssa del Mezzogiorno, per cono~
seere la ragione per la quale quell'Istituto, pur
avendo assunta a SiUOcarico la costruzione
deU'acquedotto della città di Palmi fin dal
1950, non abbi,a ancora, nello spazio di tre
anni, dato inizio all'opera tanto attesa da quel~
la popolazione assetata (49).

ROMANODomenico.

Al Mini,stro Presidente del Comitato dei mi~
nistri per la Cassa del Mezzogi'orno, per cono~
scere la ragione per la quale quell'Istituto, so~
stituendosiarl Ministero dei lavori pubblici nella
costruzione della strada Eranova..,Gioia Tauro,
ritenga di vari,are il tracciato del progetto,
allestito dal Genio civile, allungandone il per~
corso, e frustrando così le aspettative della
popolazione di quei due centri abitati, che de~
sidera la continuazione della litoranea San

Ferdinando Eranova. E se ~ in via subordi~
nata ~ non ,creda di esaminare ]'Oipiportunità
di soddisfare la voluta nuova esigenza, pro~
gettando uno o due tratti perpendi'colari, al~
laccianti la zona interna alla costruenda llto~
ranea (50).

ROMANO Domenico.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu~
nh'si in seduta pubblica domani, mercoledì
19 agosto, alle ore 16 col seguente ordine del
giorno:

I. Comunicazioni del Governo.

II. Votazione per la nomina:

a) di un Segreta,l'io dell'Ufficio di Presi~
denza;

b) -di un Commilssario di vigilanza al De..
bito pubblico.

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. MARIO TSGRl)

Direttore dell'Ufficio Resoconti




